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SEl\TATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli refßzi nell'adunanza del 21 apnie
1887, per l'esame dei seguenti disegni di legge :

N. 62 - Seconda proroga del termine flssato dall'art. 18 della
legge 15 gennaio 1885 sul risanamento di Napoli: *

1° Ufficio senatore Di Sambuy - 2° Caracciolo di Bella -..-

3° Schiavoni - 4 De Filippo -- 5° Ghiglieri.
N. 63 - Costruzione del sub-diramatore Vigevano per distrilmire

lo neque del Po dal diramatoro Quintino Sella nella zona fra Tor-

doppio ed il Ticino :

1 Uflielo senatore Celesia - 2° Valseccht - 3 Vorga C. -
46 Pccile - 5° Ghiglieri.
N. 61 - Provvedimeuti a favoro dei comuni della provincÏa di

Ileggio Emilia danneggiati dall'uragano del giorni 4 e 5 agosto 1880:
1° Ufficio senatore Guarini - 2° Trocchi - 3° Sormani-Morotti
- 40 Tamajo - 5° Canonlco.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dellTnterno.

Con decreti del 30 gennaio 1887:

A commendatore :

Moreali cav. Gaetano, benemorito per opere fllantropicha - Ûfilzlate
dal 1880.

A cavaliere:

Garoni dott. Gerolamo, 17. di sindaco di Varose dal 1885 - Consigliera
dal 1868.

Con decreto del 3 febbraio 1887 :

In fogli di supplemento: A cavaliere:

Frisetti avv. Tancredi, condirettore dello Istituto del Buon PastorMinistero di Agricoltura, Industria e Commercio : Elenco degli atte-
stati di privativa industriale, di prolungamento, completivi, di

in Torino - 12 anni di servizio in pubbliche amministrazioni.
importaffone 0 di riduzione rilasciati nel f trimestre 1887. Con decreto del 6 febbraio 1887:

A cavaliero:
-- Darletti Pietro, assessore comunale o presidento della Congregazione

di carità di Cremo'ino da 12 anal,
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Con decreto del 10 febbraio 1887:

A cavaliere:

Capri Ludovico, sindaco di Marino.
Giorgi Vincenzo, Id. di Genazzano.
Narcelliani Imperio, id, di Toscanella.
Pietrosanti Angelo, id. di Basslano.
Rosicarelli dott. Carlo, id. di Palestrina.
Seraflni Antonio, id. di Palombara-Sabina.

S.. NI., in adienza del 27 febbraio 1887, sulla proposta del
Ministro della Marina, ha concesso la Medaglia d'oro
al valor di marina all'individuo sottoindicato per atto
di coraggio compisto in mare con rischio della vita nella
località sotto indicata:

Salvatore Melis-Puddu di Ellsio, beccaio e cacciatore - S. Efisto, co-
comune di Pula (Sardegna), 28 ottobre 1886.

§, MI., nelle udienze del 14 gennaio, 20 febbraio, 17 marco,
3, 7 e 10 aprile 1887, sulla proposta del Ministro della
Marina, ha concesso la Medaglia d'argento al valor
di marina ai seguenti individui per atti di coraggio
compiuti in mare con rischio della vita nelle località
sotto indicate:

Benvètltito Giuseppe da Monterosso, Levanto 3 settembre 1886.
Fusinato Guido, professore nella R. Università di Torino, Civitavecchia

23 agosto 1886.

Surace Giuseppe fu Francesco da Roccella Jonica, marittimo, Mona-

sterace 6 luglio 1886.
D'Ancona Giuseppe di Giuseppe da Pantelleria, marinaio autorizzato,

Castellammare del Golfo 9 ottobre 188G.

Servino Sabato fu Francesco da Ponza, pescatore, Salerno 2 giu-
gno 1886.

Imparato Vincenzo fu Carlo da Cetara, pescatore, Salerno 2 giugno
1886.

Naccaroni cav. avv. Collatino, capitano di Porto, Livorno 21 dicem-

bre 1886.

Roncallo Francesco, uffleiale di Porto, id.

Volpi Oreste fu Giovanni, pilota pratico, id.
Aiello Michele fu Luigt, pilota pratico, id.
Guidi Angelo di Pasquale da San Vito (Lucca), Atlantico 20 gen-

naio 1885.

Crocco Francesco, capitano di lungo corso, Casablanca (Marocco) 1° di-

cembre 1E83.

Vallalino Michele, capitano di lungo corso, id.

De Amczaga Augusto Pietro, marinaio, Casablanca (Marocco), lo di-

cembre 1885.

Biaggini Domenico di Pietro, da Lerici, Lerici, 21 dicembre 1886

(perito nel compiere l'azione di merito).
Ghiggini Pellegro di Ferdinando, da Lerici, id. (perito id.).
Landini Giovanni Battista di Agostino, da Lerici, id. (perito id.).
Tarabotto Bartolomeo Adolfo di Francesco, da Lerici, id.
Baracchini Rinaldo di Domenico, da Lerici, id.

II MIinistro della BIarina, in seguito ad auto-

rizzazione avata da S. M. nelle redienze del 6 febbraio,
13 febbraio, 20 febbraio, 17 e 27 marzo e 10 aprile
1887, ha concesso la Henzione onorevole al valor di

marina ai seguenti individrei per atti di coraggio com-

piuti in mare nelle località rispettivamente sotto indicate.

Torrente Giovanni di Giuseppe da Favignano, marinaio, Cagliari, 28
ottobre 1886.

Porrinello Vincenzo di Vito da Marsala, marinaro, id,
Juisso Pietro di Filippo da Favignano, marinaio, id,

Bevilacqua Giovanni fu G¡ovanni da Favignano, marinalo, Cagliari
28 ottobre 1886.

Albani Matteo, marinaio di porto, id.
Moloni Enrico, id., id.
Ragni Antonino, id., id.
Bruno Pietro, id., id.
Gattorno Eugenio Erminio di Giuseppe da Genova, marinaio, Genova

16 diecmbre 1886.
Ansaldi Giuseppe di Domenico da Porto Maurizio, marinaio, id.
Guani Giovanni Giuseppe di Giacinto da Grazie (Porto Venere), ma•

rinaio, id.
Ferrari Giovanni Carlo di Raffaele da Bogliasco, marinaio, id.
Petit Luciano, ufficiale di porto, Ancona 21 dicembre 1886.
Rodo Salvatore di Luigi da Pantelleria, marinaio, Castellammaro del

Golfo 19 ottobre 1886.

D'Ippolito Antonino di Tommaso da Pantelleria, marinalo, id.
D'Ancona Francesco di Giuseppe, mozzo, Castellammare del Golfo

9 ottobre 1886.
Ferrandes Giuseppe di Giuseppe da Pantelleria, marinaro, id.
Rizzo Vincenzo di Pietro da Pantelleria, marinaro, id.
De Notta Alceste di Pietro, Livorno 2l dicembre 1886.
Calvi Carlo di Baldassarre, id.
Franchi Amerigo fu Pietro, id.
Carluzzi Antonio fu Pietro, id.
Sposimi Cesare di Vincenzo, id.
Chiappe Francesco fu Giacomo, id.
Chioppe Ugo fu Giacomo, id.
Chiappe Pietro fu Giacomo, id.
Chiappe Giuseppe fu Giacomo, id.
Vivaldi Pio fu Paolo, id.
Volpe Enrico fu Orlando, id.
Cresci Egisto di Giuseppe, id.
Rocco Pietro di G:ovanni, id.
Giustini Alberto di Angiolo, id.
Boni Giovanni fu Pietro, id.
Galatola Giovanni fu Antonio, id.
Susini Antonio di Lorenzo, id.
Carluzzi Egisto fu Pietro, id.
Barsotti Pilade di Ettore, id.
Corucci Icilio fu Pietro, id.
Donato Pietro fu Celestino, id.
Ferrari Carlo di Pietro, id.
Vitozzi Tommaso fu Ottavio, id.
Ballerio Vittorio di Angelo, id.
Foresi Antonio fu Pietro, id.
Isetti Giuseppe di Giacomo, id.
Schiano Guglielmo di Domenico, id.
Dorrà Pasquale fu Francesco, Livorno 21 dicembre 1880.
Bois Egisto fu Riccardo, id.
Schiano Alessandro fu Luigi, id.
Cresci Alessandro di Giuseppe, id.
Corucci Francesco di Riccardo, id.
Corucci Gaetano fu Paolo, id.
Corucci Oreste fu Enrico, id.
Cambaliani Oreste fu Angiolo, id,
Neri Costante fu Tito, id,
Bronzini Pasquale, pescatore, Ancona 21 dicembre 1886.
Pianini Giuseppe da Arenza, Lerici 21 dicembre 1886.
Menconi Alessandro fu Francesco da Arenza, Id.
Delpino Francesco fu Schastiano da Viareggio id.

Barsella Giovanni di Giacomo da Viareggio, id.
Cucurnia Oreste di Ercole da Arenza, id.
Mencioni Gio. Battista di Giuseppe da Viareggio, id.
Belli Tancredi di Lorenzo da Viareggio, id.
Cucurnia Angelo fu Giuseppe da Arenza, id.
De Carli Gerolatno di Carlo da Viareggio, id.

I
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vono ancora rispondere davanti alla Giustizta militare dell'incorso
reato.

Relazione a S. M., fatta dal Ministro della Guerra
nell'udienza del 14 aprile 1887 sul Regio decreto nu-

mero 4461.

Secondo le disposIzioni della legge sul Reclutamento combinate con

quello del Codice ponale militare quali furono in vigore fino all'anno

1882, i militari in congedo illimitato che non rispondevano alle chia-

mate sotto lo armi, anche per solo titolo di istruzione, venivano di-
clifarati'disortori.
Ala dopo quell'anno e nolla considerazione che le chiamate suddette

venivano ad essere più frequenti, per le modiflcazioni introdotte al-
l'articolo 131 del testo unico delle leggi sul Reclutamento, dalla legge
29 giugno 1882, n. 829, il Governo ebbe a porre la sua attenzione

sulla gravità delle suddette disposizioni sembrando che la pena san-

cita dal Codico pei disertori fosse sproporzionata alla colpa quando
veniva applicata a militare che non rispondendo alle chiamate ed ai

rIchlami alle armi, per sola istruzione, non si sottraevano talvolta che

al servizio di pocliissimi giorni.
Fu quindi creduto conforme a giustizia il sottrarre quelle mancanze

al titolo della diserzione e con l'aggiunta apportata all'articolo 165 del

suddetto testo unico della legge 8 luglio 1883, n, 1467, fu disposto
che i militari che non rispondono alle chiamate alle armi, quando
questo hanno luogo per solo scopo di istruzione e di rassegne, siano

sottoposti a più miti sanzioni penali.
Al tempo istesso perb flssando per questi militari la pena dcI car-

cero rimanova alle dette sanzioni un carattere di gravità tale, da ga

rantire a suffleienza il buon risultato delle istruzioni.

Ora è avvenuto che mentre tali innovazioni corrisposero perfotta-
mente al concetto del Governo in occasione di chiamato alle armi di

militari di 1a e di 2a categoria, nello scorso anno invece in cui si

effettuð la clliamata per istruziono di circa 60,000 militari di 3a cate-

goria si ebbe a rilevare che il numero dei mancanti fu in essi di gran

lunga maggiore, sebbene la chiamata stessa sia felicemente riuscita

secondo lo intenzioni del Governo.

Preoccupato 11 sottoscritto per un tal fatto ed. accintosi allo studio
dello cause che avevano potuto determinarlo, Esso venne nel convin-

cimento cho la causa precipua del lamentato inconveniento possa ri-

siedere nell'erronea convinzione ingeneratasi clio l'assegnazione od 11

passaggio alla 3a categoria esima da ogni obbligo di servizio militare

e quindi anche dall'obbligo di rispondere alle chiamato alle armi per
istruzione.

Questa erronea convinzione del resto trarrebbe le sue ragioni d'es-
sero non solo dal fatto che quel cittadini i quali ora sono assegnati
alla 3a categoria erano pel passato totalmente esenti, per le stesse

cause, da ogni militare servizio, ma anche dalla considerazIone che i

militari di 3a categoria possono espatriare senza autorizzazione alcuna

dell'aùtorith militare e che quindi taluni di questi possono aver cre-

dato di non dover tener conto dello chiamato alle armi per istruzione

e di non aver neppure obbligo alcuno di comprovare la loro residenza
all'estero,
Pare in sostanza al sottoscritto che pel militari di 3a categoria non

sia da lamentarsi la poca elllcacia delle pene minacciate, ma sia in-
veco da ritenersi che in essi il concetto dell'obbligo al militare ser-
vizio possa essere stato per le suesposte considerazioni meno cliiaro,
Imperocchð mal sI potrebbe concepire che essi siano incorsi in pena

pur sempre non indifferente piuttostochò assoggettarsi ad un servizio
di pochi giorni e dal quale per le concessioni che furono fatte avreb-

bero potuto esimersi o in tutto o in parte con una certa facilità.

In quest'ordino d'idee è sorto naturale nel sottoscritto il concetto

dell'opportunità di adottare per questa prima volta un eccezionale

provvedimento a favoro dei militari di 3* categoria dichiarati man-

canti all'istruzione, e perciò, in seguito a deliberazione del Consiglio
dei Ministri, si fa a proporre a V. M. che por essi sia condonata la

pena al già condannati ed abolita l'allone penalo per quelli cl10 do•

R Nunsero 4401 (Serie 3') della Raccolta t claid delle loffi
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth deBa Nazione

RE D'ITALIA

Visto I'art. 8 dello Statuto costituzionale del Regno;
Visto l'art. 165 del testo unico delle leggi sul recluta-

mento del Regio esercito e la modificazione apportatavi
dalla legge 8 luglio 1883, n. 14167, e l'art. 139 del Co-
dice penale per l'esercito ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri di Grazia e Giustizia

e dei Culti e della Guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È abolita l'azione penale e sono condonate le pene per
i reati d'inobbedienza alle chiamate alle armi fatte a solo
scopo d'istruzione, contemplati dai citati articoli e com-
messi fino al presente giorno da militari appartenenti alla
3a categoria.
Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 aprile 1887.

UMlU'RTO.
E. BERTOLÈ IALE.

G. LNARDELLI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

R Numero £145 (Serie 3') della Raccolta ugleiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e por Tolonté della Nazione

- RE D'ITALIA

Visto l'articolo 967 del Regolamento per l'esecuzione del
Codice della Marina Mercantile approvato con R. decreto
20 novembre 1879, n. 5166 (Serie 2ag
Sentito il Consiglio Superiore di Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato e reso esecutorio dal 1° mag-
gio 1887 l'annesso Regolamento per il servizio di pilotag-
gio nel porto di Termini Imerese, firmato d'ordine Nostro
dal Ministro della Marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigitto dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 aprile 1887.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigini: Tumu.
13. BUN.
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di Termini lmerese.

Articolo 1.

È instituito nel porto di Termini Imereso un corpo di pilotl pratici
composto di due piloti compreso Íl capb.

Articolo 2.

piloti presteranno una cauzione di lire 150.

Articolo 3.

11 pilotaggio sarà facoltativo, tanto ali'entrata, quanto all'uscita, per
le navi di qualunque nazional¡tà.

Articolo 4.

La mercede dovuta af piloti ò flssata nella misura di liro 15 per

le navi non eccedenti le 100 tonne¡late di portata netta, di lire 20

da tonnellate 101 a 200, di lire 25 da tonnellate 201 a 300 e di liro

30 da tonnellato 301 a 400 con un aumento di centesimi 5 a tonnel-

lata oltre le 400 senza per alti'o poter superare le lire 60, maximum
stabilito. La mercede sarà uguale tanto per le navi a vela quanto a

vapore.
Il tonnelleggio netto delle navi sarà desunto dalle carte di bordo.

Articolo 5.

Se una navc s'inoltrasse verso Termini o prendesso il pilota dopo
avere oltrepassato la linea delle acque in direzione del molo, pagherà
la metà della mercede.

Articolo 6.

I piloti dovranno servirsi di una barca di dimensioni non inferiori

alle seguenti: ·

Lunghezza . . . . . . . Metri 6 50

Larghezza . . . . . . . » 1 80

Altezza........ » 001
e per l'armamento di essa saranno tenuti in ogni caso a scegliere
persono adatte, appartenenti alla gente di mare e note all'autorità

marittima.
Articolo 7.

La barca dei piloti dovrà uscire dal porto ed attendere le navi da

pilotare alla distanza di due miglia dall'estremità del molo.

La navo sarà condotta all'ancoraggio in direzione della colonna

d'ormegglo, ed all'uscita dal porto sarà lasciata a due miglia almeno
dalla costa.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina

B. Bam.

11 Numero 4448 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decre¢o:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Visto lo stanziamento fatto al capitolo 32 del bilancio

passivo del Ministero dell'Istruzione Pubblica per l'anno fi-
nanziario 1886-1887;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Al ruolo organico dell'Istituto di Belle Arti di Roma, ap-
provato con R. decreto.14 gennaio 1877, n. 3651(Serio Ba), è
sostituito quello annesso al presente decreto, o firmato
d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la
Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insetto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1887.

UMBERTO.

ÛOPPINO.
V>to. Il Gwir fasigilti: TAum.

RUOLO NORMALE 685 R. IStituto di Belle Arli di Roma.

Direttore (indennitì1) · · · L. 500

Insegnamento per la classe di pittura.
Professore titolare di disegno di flgura . . . . » 3003
Aggiunto al predetto. -

. . » 2000
Incaricato per gli elementi di figura- . . . . » 1800
Incaricato per l'anatomia applicata alle llollo Arti

. . » 1800

Insegnamento per la classe di mode11ato.

Professore titolare di disegno di flgura modellata . . » 3000

Aggiunto al predetto.
.

> 2000

Insegnamento per le classi d'ornato.

Professore titolare di ornato
. . . . . . » 3000

Aggiunto al predetto- ·
· · · · » 2000

Incaricato per gli elementi di ornato . . . . » 1800

Insegnamento per la classe di architettura.

Professore titolare di geometria, prospettiva e architettura » 4000
Aggiunto al predetto . . . . . . .

» 2000
Incaricato per la geometria . . . . . . » 1800

Insegnamento per la letteratura e storia dell'arte.

Professore titolare di letteratura e storia applicata alle belle arti » 3000
Aggiunto al predetto e bibliotecario. ·

· · · » 2000

Segreteria ed economato.

Segretario ed economo - · · · · · · > 3000
Vicesegretario • • · • • • · · · » 2500

Personale di custodia e di servizio.

I Custodo ed archivista (con alloggio) · · . . » 1400
5 Bidelli a lire 1300 - • • • • . . . » 6500
1 Portinaio (con alloggio) • • • • • • . » 800
3 Inservienti a lire 900 • · · · · · · » 2700
Rimunerazioni per Incarico e supplenza . . . . » . 500

Totale L. 51100

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione: CoPrmo.

Il Numero 4437 (Serie 3·) della Raccolta u//leiale delle leggi
e dei decreti del itegno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 27 agosto 1885, n. 3447, che
approva il ruolo organico del gabinetto di geodesia presso
I Università di Romi;
Veduto il Nostro decreto 3 giugno 1886, col quale 11

professoro Enrico Pileci fu nominato professore ordinario
d i geodesia nella Scuola d'applicazione per gl'ingegneri di
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Veduto l'organico del personale della Scuola predetta,
approvato col Nostro decreto 29 luglio 1885, n. 3319;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. All'organico dolla Scuola d'applicazione per gli
ingegneri di Roma, approvato col Nostro decreto 29 luglio
1885, n. 3319, sono aggiunti i posti di direttore e di cal-
colatore del gabinetto di geodesia, coll'assegno di lire set-
tecento (L. 700) pel primo, e collo stipendio di lire mille-

cinquecento (L. 1500) pel secondo, già compresi nell'or-
ganico dell'Università di Roma.
Art. 2. Nel ruolo suddetto sono soppressi i posti di vi-

cesegretario economo collo stipendio di liro tremila, e di
vicesegretario collo stipendio di lire duemila, e sono invece
istituiti due posti di vicesegretario con lo stipendio di lire
duemilacinquecento (2500) per ciascuno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossertare.

Dato a Roma, addl 6 febbraio 1887.

U3fBERTO.
Coremo.

Visto, il Guardasigilli : Tou.

R Numero atAI (Serie 3a) deUa Raccolta u/)?ciale delle leggt e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

,
UMBERTO I

por grazia di Dio o pór volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, 101 e 105 del testo unico delle leggi
sul riordinamento del Notariato, approvato col Nostro de-
creto 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie Ba), 94 e 150 del
relativo regolamento 23 novembre 1879, n. 5170 (Serie Sa)
Vista la domanda inoltrata dal comune di Calascibetta,

unico interessato, per l'istituzione di un Archivio notarile
mandamentale in quel luogo, e l'analoga deliberazione della
Deputazione provinciale di Caltaniselta;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato .per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È istituito un Archivio notarile manda-
mentale nel comune di Calascibetta, capoluogo di manda-
taento, distretto notarile di Caltanisetta.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 aprile 1887.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto, D Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero 4488 (Serie 3') della Raccolta n//lciale delle leF0f a

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà doHa Nazione

RE D' ITALIA

Riconosciuta la necessità di determinare con norme fisso

e speciali le indennità e la diaria dovuta alle persone ad-

dette allo ispezioni delle scuole elementari;
Veduto lo stato di previsione della spesa per l'esercizio

1886-87 del Ministero della Pubblica Istruzione, approvato
con la legge 30 gennaio 1887, n. 4285;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Cosi agli ispettori scolastici e alle ispettrici go-
vernative che godono stipendio da lire 1500 fino a lire 3000,
come ai delegati scolastici e ad altre persone che potranno
essero incaricate d'ispezionare scuole elementari, ó stabi-

lita una diaria di lire 8.

Art. 2. Le persone sopraindicate riceveranno la sola metå
della diaria, quando ritornino in residenza nella stessa gior-
nata nella quale se ne sieno allontanate.
Art. 3. Salvo casi eccezionali, le tabelle d'indennità do-

vranno essere presentate regolarmente ogni tre mesi, a
cominciare dal lo luglio di ogni anno.
Art. 4. In ogni tabella d'indennità i primi cento chilo-

metri sulle vie ordinarie saranno calcolati in ragione di
lire 0 25 per ciascuno o il rimanente in lire 0 20.
Per le ferrovie e per i piroscall sari corrisposto il prezzo

di un biglietto di 2a classe, sotto deduzione sempre dei ri-
bassi di prezzo che sono consentiti dalle Amministrazioni
ferroviarie e poi piroscafl postali, dalle vigenti convenzioni
a favore degli impiegati che viaggiano per ragioni di ser-
vizio.

Art. 5. Il Ministero, quando 10 crede opportuno, potrå
fare anticipazioni agli ispettori che ne faranno domanda.
Art. 6. Le norme stabilite con questo decreto sono ap-

plicabili dal primo aprile 1887.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1887.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto, Il Guardasigillf: Tumu.

Il Numero 4188 (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decretp:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 luglio 1885 n. 3326 (Serie 36)
col quale fu stabilita la ripartizione degli assegni per le

spese d'ufficio delle Questure, degli Uffici di Sezione, e
delle delegazioni distaccate di pubblica sicurezza;
Vista la legge del 17 febbraio 1887 n. 4329 (Serie 3a)

che approva il bilancio di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1886-87;
Sulla proliosta del Nostro Ministro Segretario di Stato
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per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La tabella annessa all'anzidetto Nostro decreto del 16 lu-
glio 1885 per quanto riguarda le spese della Questura di
Verona e delle due Sezioni dipendenti è modificata nel modo
seguente:

Per l'Ufficio ° Per le Sezioni

5 i TOTHE
di Questura gg a L 400 ognuna

13 Vorora 2,200 2 800 L. 3,000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1887.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Valo, Il f¾ardatigilli: Tumi,

Vista la deliberazione della Camera di commercio ed
arti di Foligno, in data 23 novembre 1886;
Visti gli articoli 31 e 33 della legge 6 luglio 1862, nu-

mero 680 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria o

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La Camera di commercio ed arti di Fo-

ligno è autorizzata ad imporro sugli esercenti temporanei
di bazars, negozi di stralcio ed altri pubblici esercizi si-
tuati nel suo distretto, i quali non sieno già iscritti nei
ruoli della tassa camerale, una tassa in conformità dell'u-

nita tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 aprile 1887.

UMBEWIO.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: Z.kNihDELLI.

Il Numero 4480 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
907 grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Sono istituiti pel 1880 tre concorsi fra 10 aziende

agrarie delle provincie di Treviso, Massa-Carrara e Sa-
lerno.
Art. 2. Irt ciascun concorso sono assegnati due premi,

l'uno costituito da un diploma d'onore c lire 3000, l'altro
di una medaglia d'argento e lire 1000. Saranno altresì, ag-
giunte a ciascun concorso quattro medaglio di bronzo e

lire 500 da destinarsi alle persone addetto alle aziende
premiate.
Art. 3. Con decreto Ministeriale saranno indicato le con-

dizioni speciali dei detti concorsi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1887.

UMBERTO.
Ganumi.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

Il Numero HMOOOORO (Serie 3'., parte supplementare) della
Itaccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

CARERA DI COMMERCIO ED ARTI DI FOLIGNO

TARIFFA -

delle tasse a carico degli esercenti temporanei e del commercio

girotago, nelle città della provincia dell'Umbria.

L Nollo città di Foligno, Perugia, Orvieto, Rieti, Spoleto e Terni

gli esercenti temporanoi di bazars, di negozi di stralcio di qualsi-
Voglia genere pagheranno :

a) Se il negozio ò aperto da un giorno a un mese, liro 20;
/>) Per ogni trimestro successivo, o frazione di trimestre, lire 25.

2. Il tranico ambulante, esercitato con banco di un solo corpo fisso

o mobile, contribtirà per ogni settimana o frazione di settimana:

a) Se il banco ha una superfleie fino a mq. 3, lire 2 ;

b) Por ogni 3 metri in più, o frazione, liro 1.

Sono esenti i piccoli banchi aventi merci non eccedenti le liro 30.

3. Le antidette tasse negli altri comuni della provincia sono ri-

dotto alla metà.
4. Non sono comprest fra gli esercizi colp:ti dalla presente tarifTa:

a) I negozi che par intitolandosi bazars figurano iscritti nei ruoli

della tassa ricchezza mobile, i quali contribuiscono la sovraimposta
ordinaria a favore della Camera ;

b) I negozi di stralcio dipendenti dalle liquidazioni aperte dai

commercianti stabili nella stessa località dei proprii esercizi;
c) I banchi esercitati dai trafficanti domiciliati nel comune nel

quale tengono i banchi medesimi;

d) I banchi esercitati dai trafficanti suddetti in altri comuni, rei
giorni di mercato.
5. Sono esenti gli esercil.i temporanei por la vendita di derrate o

sostanze alimentari e di ghiottonerie.
6. È affatto libera ed esento da tassa l'a]3ertura di eserciti tempo-

ranei nei giorni di flera.
7. Le tasse anzidette satanno riscosse coi privilegi delle pubbliche

imposte.
Visto d'ordino di Sua blaesta

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

GIU3f.RDI.

Visto il R. decreto del 13 gennaio 1867, n. 1854;
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
11 19 corrento in Terranova Bracciolini, provincia di Arezzo, ed il

20 successivo'in Sinalunga, provincia di Siena, ò stito aperto un uf-
fleto telegraflco governativo, al servizio del Governo e del privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, 20 aprile 1887.

MINISTERO DELLA GUERRA

Elenco di offerte raccolte dal R. console generale d'Italia a

Budapest a favore dei militari feriti e delle famiglie po-
vere dei morti combattendo a Saati e Dogali in Africa.
A. Pansa, console generale d'Italla . . . L. 100
G. di Soragna, vico console d'Italia . . . » 20
Fratelli Melocco

. . . . . . . » 50
Vidoni Pietro . . . . . . . » 4
Platzero Giuseppe· · · · · . - > 4
Da Ré Luigi . . . . . . . . » 2
Del Nogro Franccsco . . .- . . . » 2
De Nardi Fel;co

. . . . . , , » 2
Del Missier Leonardo . . . · · · » 1
Gobetti Cesare · · · · · · · > 1
Chiarpini Luigi - · · · · · · » 1
Tokats Luigi· • • • - · · · » 1
Colessi Martino . . . . . . . » g
Del Bin Francesco • • • • • . > 1
Rizzotti Giuseppo . . . . . . , > 2
Mariot Davido

- · • • · · · » 1
Ing. Ferdinando Koch . . . . . . » 4
Richter Giusoppe, contabile . . . . .

» 4
Redlich e Spitzor . . . . . . . » 20
Josefsberger Gementfabrik . . . . . » 10
Peter Egenhoffer . . . . . . .

> 2
Kovald Emil . . . . . . . . » 2
Kroner

. . . . . . . . . » 2
Anselmo Andreetti

. . . . . . » G
Graser Joset . . . . . . . . » 2
Del Medico Pietro.

. . . . . .
» 1

Giovannt Plazzon . . . . . . . » 6
J.Meduna........>4
Gugliolmini Pietro . . . . . . . » 2
Carlotta llelty . . . . . . . » 10
Luigi De Pol . . . . . . . » 10
Cristofoli Vincenzo . . . . . . » 10

Totale L. 280

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80BIARIO - Giovedl 21 aprile 1887

Presidenza del Presidente DURANDO,

La seduta ð oporta alle ore 3 e 10.
VEftGA C., segrotarlo, legge il Verbale dolla seduta di martedl, che ò

approvato.

Comunicasi una lettera colla quale 11 Munielplo di Venezia invita 11

Senato a farsi rappresentare alla inaugurazione del monumento al Ro
Vittorio Emanuele che avrà luogo in quella città il 1* maggio pros-
simo ed alla quale interverranno le LL. MM.

PRESIDENTE, non facendosi osservazioni in contrario, sorteggia i
nomi di tre senatori che, assiomo ad alcuni membri della Presidenza,
rappresenteranno il Senato nella predetta circostanza.

I tre senatori sono gli onorevoli Corsi Luigi, Casalis e Tamalo.
Comunicasi al.ra lottera del Municipio di Fironze colla quale il So-

nato ò invitato a farsi rappresentare alla solennità del trasporto dello
ceneri di Gioacchino Rossini in Santa Croce, ilssando 11 3 giugno.
PRESIDENTE dice che per quest'altra rappresentanza provvederà la

Presidenza.

Presentazions di un progetto di legge.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta il seguente progetto di

logge approvato ieri dalla Camera dei deputati:
« Autorizzazione ad applicare provvisoriamente alcuni aumonti di

tributi sui consumi ».

Chiede l'invio del progetto alla Commissiono permanento di fl-.

nanza.

Fa preghican che, a motivo del carattero di grando urgonza di

questo progetto, la Commissione voglia riferirne seduta stanto.

PRESIDEN l'E dico che, non essendovi oppostzioni, le domando del

signor Ministro sono consentite.

La seduta è sosposa per lasciaro alla Commissione permanente di

flnanza il tempo di riferire (ore 3 112).

La seduta ò ripresa alle ore 4 3¡4.
PRESIDENTE invita. il sonatore Perazzi, come relatore dolla Com-

missione permanente di finanza a dar lettura della relazione por 11

progetto presentato nella prima parte della seduta dal Ministro dello
Finanze.

PEllAZZI, relatore, leggo la relazione, la quale conchiude riservando
ogni giudizio del Sonato e della Commissione permanento di flnanza
sul merito degli aumenti di dazio che si propongono,ed invitando.fi
Senato ad approvaro il presento progetto di legge, il quale allra
scopo non ha che l'immediata difesa degli interossi della finanza.
CMIBil.kY-DIGNY applaudo all'attitudine che prendo il Governo del

Re per fortificare il bilancio.

Vorrebbe tuttavia che il Ministero consentisse che dall'elenco del
dazi posti in attività con questo progetto di legge fosse radiata la
voce « grano o frumento ».

Si votano dei dazi senza il tempo di vederne o studiarno gli ef-
fetti. È un sistema che non può essere ammissibile so non in quanto
sia indispensabile.
Non ritiene che una speculaziono sul grano sia probabile.
Già sono state fatto lo provviste necessario alla nostra alimenta-

zione. Non ð quindi a temere per il grano questh pericolosa specu-
lazione, chi volesse intraprenderla rischierebbe molto di rimetterci.lo
speso. Laondo manca la ragiono d'includero questa voco fra quelÌo
dei nuovi dazi.

Per contro diverse ragioni consigliano a sospendere tale provve-
dimento.

Ricorda, come autorità, che la Commissione d'inchiesta agraria, il
Minghetti éd altri, si sono sempre mostrati contrari ad uil aumonto
della tassa sul grano.
Si può essere certi inoltre che quando si verra all'approvazione

della legge, molti chiederanno che questo dazlo venga aumentato.

Invece, omettendo questa voce, sarà più facile quando si verrà alla
discussiono sul merito di questi dazi, mantenere quello sul gráno noi
limiti di tre lire al quintalo.
Comprende come necessità di flnanza abbiano indotto 'gÍl uominÙ

del Governo a transtgere col principii da casi professati in materla

economica; ma desidera che questa transazione si cerchi di mantencria
nei più ristretti limiti possibili.
Conflda che la sua proposta, che comunica alla Prosidenza, possa

avere l'adesione del Governo.



2240 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

GUARNERI si associa completámento alla proposta del preopinante
per il motivo che qui non si tratta esclusivamente di una legge fl-
scale. Rammenta clie il Presidentg del Gonsiglio, nelle sua brevi di-
blarazioni fatto presentando il nuovo Gabiactto al Senato, disse che
l'aumento del dazio sul grano ha, oltre a tutto, un significato. proto-
zionista per la nostra agricoltura. È dunquo la bandiera del libero
scambio che scende a quella del protezionismo che sale. Non crede
che.questo possa farsi.con un colpo di calonaccio; molto più che da
nessuna parte del paeso questa protezione fu chiesta.
MAGLIANI, Ministro delle finanze, ringrazia l'onorevole Carnbray-Di-

gny dell'appoggio che in massima dà al progetto di legge. Per altro
non puð accettare la sua proposta per l'esclusione dalle nuove tariffe
della voce < grano e frumento ».

Ritiene che il fatto non corrisponda alle previsioni dell'onorevole
Cambray-Digny, secondo il quale non si ha da temere la speculazione
per il commercio del grano. Le notizie pervenute al Governo lo fanno
certo che la speculazione anche per questo riguardo ò già in effer-
vescenza e si dà ogni maggior da farc ; il qual fonomeno ò troppo
naturale.
Esclude che non possa più esservi interesse a fare grandi incette

di grano con grave danno del mcreato e dolla finanza. I fatti sono
assolutamente contro questa presunzione.
Inoltre, nei tre mesi durante i quali i dazi saranno provvisoria-

monte applicati, si potrà fare una utilissima esperienza su quello che
convenga di deliberare in proposito definitivamente.
La Francia ha elevato i suoi dazi sul grano da 3 lire a 5, la Ger-

mania ha un dazio di 3.75; l'Austria-Ungheria si dispone anch'essa
ad un aurtiento. Se l'Italia non facesse qualclic cosa di simile, essa
diventerebbe come il punto franco della importaziono frugifera.
La questione ò di misura. Dimostra che effettivamente l'aumento

del dazio del grano che oggi si propono è tenuissimo.
Dice che nè la prima, nò la seconda Commissione di inchiesta

agricola si pronunziarono contro un leggero aumento del dazio di

importazione dei cereali. Anzi la prima, fino a un certo punto, lo
consigliò,
Dichiara che il Governo ò alieno da ogni esagorata protezione, ma

che una leggera protezione specialmente riguardo ai generi alimentari
sembragli un dovere, massime se ciò si considera in rapporto collo
csigenzo dell'Erario.
Prega'i senatofi Digny c Guarneri a non insistere nella loro pro-

posta.
CAMBRAY-DIGNY ó dolente di non poter accondiscendere a riti-

rare la sua proposta. Dico che gli argomenti addotti dall'on. Ministro
delle Finanze non rispondono abbastanza alle osservazioni fatte dal-
Poratore.
Insiste nelle ragioni già addotte. Ripete che non può temersi una

importazione di grano di gran lunga superiore ai bisogni del nostro
consumo. Che, se tale importazione avvenisse, ciò sarebbe a rischio
esclusivo degli speculatori.
MAGLIANI, Alinistro delle Finanze, osserva che l'escludere il grano

sarebbe un pregiudicare la questione di merito, della convenienza o

meno di aggravare questo dazio. Ritiene assolutamente conveniente
che non si abbia a fare distinzione fra i varii generi colpiti da au-

mento di dazio, una volta che l'aumento che in oggi si tratta di de-
liberare non è che provvisorio e di difesa degli interessi dell'erario.
GUARNERI insiste con nuovi argomenti perchò la voce « frumento

e grano » venga eliminata da quelle indicate nel progetto.
DI SAMBUY non è d'accordo col Alinistro nel ritenere che col pre-

sente progetto di legge non si pregiudichi la questione finale del-

Paumento di dazi. Se credesse che oggi si tratti di ammainare la
bandiera del libero scambio e di sostituirvi quella del protezionismo
nogherebbe il voto alla logge. Ala il Alinistro ha detto trattarsi qui
soÍtanto di legittima difesa. Voterà il progetto con dolore; ma lo vo-
térà per considerazione delle necessità delle flnanze, il cui assetto e

la cui solidità si collegano agli interessi della nostra politica interna
ed estera; lo voterà per dovere di coscienza.

CORTE ritiene che prima di votare qualunque legge di aumenti di

imposto sia opportuno conoscere quali siano le complicazioril, le dif-
flcoltà che obblighino a simili provvedimenti.
È d'avviso che gli avvenintenti d'Africa non siano tali da consigliare

il nostro paese ad un'azione.

Crede che l'impresa d'Africa sia stata massimo errore e che le cose
vi sieno stato pessimamente condotte. Ma non vede in che cosa 11

glorioso episodio di Dogali possa impegnare 11 nostro amor prgrio
ed il nostro onore.

Fa presento di avere su questo argomento presentato un'interpel-
lanza diretta al Presidente del Consiglio, Ministro degli AtTari Esteri.
Il nesso fra tale interpollanza ed il progetto oggi in discusstone gli

pare evidento. A suo avviso dovrebbe sospendersi l'approvaziono di
qualunque aggravio, flno a che non si conosca quali ragioni 10 ren-

dano necëssarlo.

PRESIDENTE dice che il Presidente del Consiglio, Ministro degli
Affiri Esteri, si è risenvato di far sapero se ed in qual giorno egli
risponderà all'interpellanza dell'on. Corte.
CORTE crede che una tale riserva equivalga ad un fin de non

recevoir che non ò nel nostri usi parlamentari.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, assicura

cho il Governo ed i singoli Ministri hanno piena coscienza del loro
dovere di rispondere alle interpellanze, non fosse che per esprimero
le ragioni che li inducessero a non rispondervi. Per incarico del Pro-
sidente del Consiglio, prega che sia riservata la flssazione del giorno
per lo svolgimento dell'interpellanza dell'on. Corte.

C0flTE ringrazia.
GRIFFINI dimostra non trattarsi con questo progetto di pregiudi-

care il libero scambio cho ò già pregiudicato. Ricorda come il Con-

siglio superiore d'agricoltura siasi manifestato favorevole ad un lieve

dazio sui cereali.

CAMBRAY-DIGNY dice come, specialmente dopo le osservazioni del-
l'on. Griffini, siagli impossibile ritirare la sua proposta.
Non può ammettere un precedente che possa invocarsi a favore

del sistema protezionista. Ricorda come, del resto, su questo propo-
sito il Senato già slasi pronunziato, respingendo con un ordine del

giorno il dazio sul cereali.
PERAZZI, relatore, esprime i motivi pei quali la Commissione per-

manente di floanza non ha potuto accogliere la proposta dell'onore-
Vole Digny. Dimostra como sia possibile anche una grande specula-
zione sui grani. Dice che la questione del merito rimanc asso-

Iutamente impregiudicata. Prega l'on. Cambray-Digny a ritirare il suo

emendamento.

CAMBRAY-DIGNY si contenterebbe di ritirare la sua proposta quante
volte il Ministro delle Finanze volesse confermare la formale dichia-

razione del relatore che, coll'approvazione dell'odierno progetto, non
si intenderà pregiudicata per nulla la sostanza della questione, cho
rimane riservata per quando si discuteranno dal Parlamento i prov-

vedimenti finanziari.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, ringrazia l'on. Digny della dichia-
razione di ritirare la sua proposta.
Ben volentieri ripete ciò che è stato dichiarato dal relatore de!!'Uf-

flcio centrale.

Dichiara che ò nell'indole speciale delle leggi così dette di cate-

naccio di non pregiudicare assolutamente nessuna questione; nel me-
rito non si può, nè si deve entrare.

È poi pienamente d'accordo che non si debba ripiegare la bandiera
della liberta economica che ha fatto grantli gli Stati. Non si devo

confondere un sistema di difesa con un sistema di esagerata prote-
zione. Sul terreno della libertà economica non mancherà mai di tro-

Varsi alleato dell'on. Cambray-Digny.
PRESIDENTE, non essendovi altri oratori iscritti, dichiara chiusa la

discussione.

Il progetto componendosi di un solo articolo, questo viene rinviato
per la votazione allo scrutinio segreto.
Si procede all'appello nominale per la votazione.
CENCELLI, segretario, fa appello nominale.
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Risultato della votazione.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione sul progetto di-
scusso:

Votanti, 73 -- favorevoli, G2 -- contrari, 11.
(Il Senato approva).
PRESIDENTE annunzia clic probabilmento per qualche giorno il

Scnato tion terrà seduta e che i signori senatori saranno riconvocati

a doolicilio.

La seduta levata (ore 6 1¡4).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl 21 aprile 1887

Presidenza del Presidente BIANCIIERI.

La seduta comincia alle 2 30.
DE SETA, segretario, logge 11 processo verbalo della seduta di ieri,

cho ò approvato.

PRESIDENTE dichiara che i duo membri supplenti pill anziani ono-
revoli Ercolo e Franzi nella Giunta delle elezioni diveligono, secondo
la cotisuetudine, membri effettivi ; e chiama a farne parto come memi
bri supplenti gli onorevoli Picardi e Curcio.
Comunica quindi che, in seguito al voto manifestato ieri dalla Ca-

mora, egli ha scelto gli onorevoli - Genala e Bonardi a sostituire gli
onoreToli Cocco-Ortu o Zanardelli nella Commissione sul riparto del

numero dei deputati tra i Collegi elettorali; l'onorevole Oddonc a
sostituire l'onorevole Della Rocca nella Commissione per la riforma

della legge sulla pubblica sicurezza; l'onorevole Gagliardo a sosti-

tuire l'onorevole Ellena nella Commissiono per la riforma della ta-

riffa doganale; l'onorevole Levi Ulderico a sostituire l'oporevole
Corvetto nella Commissione per lo ampliamento del servizio ippico;
l'onorevole Balestra a sostituiro l'onorevolo Ferraris Carlo nolla Com-

missione per l'esame del disegno di legge: Determina7,ione o riscos-
sione del contributo delle provincio e degli altri interessati nelle

opere idrauliche di 2a categoria; l'onorevole Lacava a sostituire

l'onorevolo Ellena nella Commissione per i provvodimenti relativi ai
debiti redimibili e ai tipi della rendita consolidata.

MEL propone che al Presidente sia affidata la nomina di due com-
missari per il Codice penalo, in sostituzione degli onorevoli Crispi e
Zanardelli.

(La proposta ð approvata).
PRESIDENTE comunica una lettera del Municipio di Venezia ed

una del Municipio di Firenze con lo quali rispettivamente si invita
la Camerg a farsi rappresentare alla inaugurazione del monumento a

Ro Vittorio Emanuelo, della Esposizione artistica e del centenario di
Donatello e dello scoprimento della facciata del Duomo.

Propone che siano estratte a sorte due Commissioni per rappre-
sentare la Camera a queste solennità, insieme ad alcuni membri della
Presidenza.
(La proposta ò approvata).
RIsultano componenti la Commissione per Venezia gli onorevoli

Mazziotti, Faldella, Farina Luigi, Rossi Vincenzo, Gorio e Romano, i
quali si uniranno ad una rappresentanza della Presidenza presieduta
da un Vicepresidente.
E per Firenze, gli onorevoli Compagna, Del Balzo, Pclloux, Petronio,

Zuccaro, Guicciardini e Chtapusso che si uniranno ad una rappresen-
tanza della Presidenza presieduta dal presidente o da un vice-pres!-
dento.

Comunica altra lettera di invito per rappresentanza alla tumulazione
delle coneri di Rossini in Santa Croco. Propone che siano delegati a

questa funzione i deputati della provincia di]Firenze che saranno pre-
sieduti dall'onorevolo Peruzzi.

(Questa proposta ò approvata).

ßiolgimento di interrogazioni.
ARCOLEO svolgo una sua interrogazione relativa alla costruzione

della strada.ferrata Valsavoia-Caltagirone.
Prega il Miptstro di dire clie cosa intenda di fare per questa linoa

che ò da considerarsi come una delle più importanti della Sicilia.

SARACCO, $Iinistro dei Lavori Pubblici, risponde che le aste ri-

magro deserte; e fattp quindi la revisione degli studi ð risultato clio

la spesa provista dovette essere raddoppiata. Provvederà quindi che
si facciano gli appalti almeno per il primo tronco. Riguardo al se.

condo tronco terrà pronti i capitolati per bandiro lo aste appena cho

il bilancio lo permetta.
ARCOLEO è convinto che una volta che il Ministro fa procedore

all'appalto del primo tronco, vorrà anche sollecitare il compimento
dell'intera linea per renderla rimunerativa.

In questo senso e solo dopo tali assicurazioni si dichiarorà soddl-

statto.

SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, conferma che non puð
prendere impegni assoluti altro che pel primo tronco. Conviepe pren-
dere impegni positivl e con uguale stregua per tutti. (Benissimo O
ARCOLEO non potrebbe riconosccrc l'utilità dell'appalto di un solo

tronco, che non soddisfa i bisogni di quelle popolazioni ed insisto

per la cosiruzione dell'intera linea, ritenendosi altrimenti insoddisfatto.
CUCCHI F. svolge una domanda d'interrogazione al Ministro del

Lavori Pubblici, sulla costruzione dcIla linea Lecco-Colico.
Accenna alle disposizioni legislat1ve riguardo a questa linea, per le

quali essa avrebbe dovuto essero aperta all'esercizio dentro l'anno

corrente. Invece non solo non son cominciati i lavori, ma nommeno

sono stati approvati dennitivamente gli studi. Quindi confida che l'ono-

revole Ministro vorrà dirgli quali siano le suo intenzioni a questo

proposito trattandosi di un doppio impegno del Governo e del Par-

lamento, pel quale i capoluoghi di provincia tutti devono esser col-

legati al più presto con la rete generálc
Ora dei capoluoghi non conglunti direttamente alle nostro reti non

rimane che Sondrio. Quella provincia adunquo atteÑdeMal Governo
un atto di riparazione e di giustizia. (Denissimo !) ,

SARACCO, Ministro del Lavori Pubblici, rispondo che forse por nose

suna linea si è trovata tanta differenza di preventivi como per questa.
Di piu si sono avuti ostacoli assai gravi nello stabilire i criterii di

riparto pel contributo; per modo che la parto assicurata dallo Stato

si riconobbe totalmonte insufficiento a cominciare e condurro eßlca-

cemente i lavori.

Si venne a far nuovi studii e si riconobbe che si sarebbero potuto
far delle economic sul tracciato; ed in seguito a qucsti si sta esatni-

nando, avvalendosi delle indagini di un ispettore, como si possa prov-
vedere.

La somma già stanziata ò stata spesa a benellcio di altro linee

(Commenti) ed ora egli si propone di reintegrarla.
Il Ministro infine si riserva di verilleare lo stato dello cose e di

fare a novembre proposte concrete e complete circa il costo effettivo

di questa come di tutte lo altro linee, lasciando alla Camera di sta-

bilire il modo per far fronte a tutte queste spese.
CUCCHI F. ritiene che, appunto per la ragione che lo somme stan-

ziate sono stato speso diversamente, la linea in questiono abbia un

diritto di preferenza. Confida che 11 Ministro provvederà con la leggo
che intende di presentare.
DI SANT'ONOFRIO svolge una sua interrogazione relativamento alla

ferrovia Messina-Cerda. Dalla parte di Messina si trovano già appal-
tati due tronchi, e quelli successivi.sono stati già approvati da lun-

ghissimo tempo. La estremità però del due tronchi appaltati, muo-
vendo da Messina, si trova in aperta campagna; mentre prolungandoli
soltanto di circa quindici chilometri, in perfetta pianura, si incontre-
robbero i centri popolosÌ di Milazzo o Barcellona.

Connda che l'onorevolo Ministro manterrà gli impegni che in favoro
di questo provvedimento aveva preso il suo predecessore, che farà

procederc alacremente i lavori sui tronchi appaltati, e farà appaltare
l'altro S. Filippo-Barcellona.
SARACCO, Ministro dei Lavori Pubbllef, risponde che quei tronchi
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saranno certamente ultimati nei corso dell'anno. Per Paltro tronco
S.- Filippo-Barcellona egli mantiene non solo l'impegno del suo pre-
docessore, ma procede anche a prendere i provvedimenti relativi.
DI SANT'ONOFRIO ringrazia.
PRESIDENTE comunica altre domande di interrogazione al Ministro

dei Lavori Pubblici: una dell'onorevole Odescalchi sulla frequenza
degli scontri ferroviari, una degli onorevoli Falconi e Cardarcili sui
ritardi nella costruzione della ferrovia Cajanello-Isernia, ed una del
deputato Fazio sui ritardi nella costruzione dolla linea Isernia-Cam-
pobasso.
SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, risponderà in occasione

della discussione dei provvedimenti per Ic costruzioni ferroviarie.
ODESCALCIII non sa qual nosso vi sia fra questi provvedimenti e

la sua interrogazione.
PRESIDENTE. Sarà ulteriormento determinato il giorno dello sud-

dotto interrogaziont.
GARIBALDI domanda che cosa intenda di fare 11 Ministro a pro-

posito della linea Velletri-Terracina per la quale da lungo tempo si
sono fatti gli studi.
SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde che di contro ai

prcVentivi fatti non si hanno le somme disponibili. Per questa linea
non si ha che una quarta parte circa della somma necessaria e con-

Vienc assicurarsi prima l'intero contributo. (Bene!)
GARIBALDI ritiene che sia incorso errore nel calcoli del preventivo,

che deve essere di gran lunga minore di quello che risulta dalla pro-
posta di appalto. Afferma poi che si devono mantenere gli impegni
presi con quello popolazioni.
SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, mantiene l'csattezza dei

preventivi quali sono stati comunicati dagli ufflci tecnici.
GARIBALDI ð dolente dLaoir potersi dichiaro soddisfatto.

DEL BALZO svolge una sua interrogazione sul ritardo nolla costru-
zione della ferrovia Avellino-Benevento,

enna allo stato dei lavori, i quali nello scorso anno procedet-
Adro lentissimamento e durante quest'anno furono interamente sospesi.
Di questa sospensione si è data ragione con la presentazione di una
Variante, ma non si sono ancora eseguiti per questo gli studi no-
cessarli.

Esorta quindi il Ministro che si proceda senz'altro alla costruzione

completa della linea; tanto più che per una recente ispezione si sa
che la linea stessa potrebbo essere compiuta nel termine determinato
per contratto, e solo con una più favorevole interpretazione del ter-

mine di tempo assegnato per i pagamenti.
SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'onorevole Del

Balzo che quel tronchi saranno indubbiamente terminati nel periodo
stabilito per contratto. Ed a questo proposito afferma che non reco-

derà mai dall'esigere la completa esecuzione degli impegni presi dagli
appaltatori.
DEL BALZO ringrazia il Ministro, e spera che egli si convincerà

cho si è data flnora un'interpretazione troppo restrittiva al capitolato
ritardando il pagamento dei lavori.

SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, esaminerà la questione
messa innanzi dall'onorevole preopinante.
GARIBALDI ritira la domanda d'interrogazione che aveva diretta

al Ministro della Guerra per non pregiudicare la condizione del ge-
nerale Genè.

PRESIDENTE dà lettura della seguente domanda d'interpellanza
delPonorevole Di Breganze.
« Il sottoscritto domanda d'interpellare l'on. Ministro della Guerra

e delle Finanze intorno alla composizione del corpo speciale di spe-
dizionc in Africa, specialmente in relazlone alla costituzione dell'cser-

cito permanente e al controllo finanziario. »

BERTOLÈ-VIALE, Ministro della Guerra, prega l'on. Di Breganzo
di ritirare la interpellanza, sperando ch'egli s'appagherà delle dichia-

razioni ch'egli fa; che, sebbene intenda creare un corpo d'occupa-
zione il quale non afteri le condizioni delPesercito continentale, non
può tuttavia improvvisamente alterare la composizione del corpo mi-

litare che si trova in Africa; e che nelle noto di variazionitestò pre.
sentate ha reso possibilo 11 più severo sindacato da parte del Parla-
mento sulle spese africane, e separate le spese stesse da tutte lo

altre della sua amministrazione.

DI BREGANZE, pago delle dichiarazioni del Ministro, delle quali
prende atto, ritira la sua interpellanza.
BERTOLÈ-VIALE, Ministro della Guerra, dichiara di essere pronto

a rispondere anelio subito alla domanda presentata icri dal depu-
tato Mel.

MEL svolge la seguente domanda d'interrogazione:
¢ Il sottoscritto chiede interrogare gli onorevoli Ministri dell'Interno

e della Guerra por conoscero se e quali provvedimenti il Governo

intenda adottare per togliere sollecitamente la disparità di trattamento
fatta ai comuni dello provincie Venete o di Mantova in confronto agli
altri del Regno por somministrazioni alle truppe, segnatamente in ciò
che riguarda la retribuzione di alloggio ivi tuttora regolata dalla ta-

riffa austriaca.

« Mel. »

Dopo aver esposto. la eccezionale condizione, nella quale si trovano
le provincio Venete o quelle di Mantova, concreta la sua domanda

nella seguente interrogazione: intende il Governo di ripresentare il

disegno di legge per le somministrazioni dei comuni alle troppo che

nella precedente Legislatura era pervenuto già allo stadio di rela-

zione ?

E, nel caso che il Governo non creda che si possa sollecitamento

far approvare un disegno di legge, intende provvedore per decreto

reale od altrimenti a togliere la lamentata spercquaziono?
BERTOLÈ-VIALE, Ministro della guerra, dichiara che si stanno rae.

cogliendo gli elementi necessari e che verso la metà del venturo mese

ripresenterà il disegno di legge cui ha accennato l'onorevole preopi-
nanto; affine di togliere una disparità di trattamento, che per altro
non assume le proporzioni indicate dall'oncrevolo Mel.
MEL insiste nel pregare 11 Ministro di prendere qualche provvedi-

mento amministrativo cho allevii le condizioni dei comuni più aggra-
vatl.

DERTOLÈ-VIALE, Ministro della guerra, non può con provvedi-
menti amministrativi modiflcare la legislazionc in vigorc.
FAZIO chiede che sia stabilito il giorno por lo svolgimento della

proposta di legge che ha presentato insieme all'onorevole Majocchi.
BERTOLÈ-VIALE, Ministro della Guerra, ò agli ordini della Ca-

mora.

PRESIDENTE la inscriverà nell'ordinc del giorno por la tornata di

domani.

Comunica poi la seguente domanda d'interrogazione :
« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'on. Ministro della Guerra

sopra un fatto riguardanto la chiamata sotto le armi di una parte della
classe 1864 per prestarvi un servizio di sei mesi.

« Riccio. »

BERTOLÈ-VIALE, Ministro della Guerra, prega l'on. Riccio di ri-

servarsi di svolgere la saa domanda quando verrà in discussione il

disegno di legge relativo alla chiamata sotto le armi della clas-
se 18G4.

Disoussione del disegno di legge : Coticorso del fondo religione,
culto e bene/icenza nella spesa dell'Ospedale di S. Spirito in
Roma.

PULLÈ, segretario, dà lettura del disegno di legge.
TOSCANELLI esorta l'onorevole Ministro Guardasigilli a studiare il

modo onde le rendite del fondo religione, culto o beneflcenza Von-

gano impiegate a beneflcio delle nuove parrocchie che, por l'esten-
dersi dell'abitato, vanno sorgendo in Roma.

(ll disegno di legge è approvato).
PRESIDENTE annunzia che gli Uffici hanno ammesso alla lettura

tre proposte di legge. Una dei deputati Fagiuoli, Turella ed altri per
l'abolizione e commutazione delle decime ed altre prestazioni fon-
diarie congeneri; un'altra dei deputati Conti, Majocchi e Cagnola per
il distacco dal mandamento di Borghetto dei comuni di S. Martino
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in Strada o Cavenago d'Adda, o loro"aggregazione al secondo man-

damento di Lodi; cd una terza dei deputati Bonght e Baccelli Guido

per la tutela dei monumenti antichi nella città di Iloma.

PULLÈ, segretario, ne dà lettura.
(Si stabilisce che lo svolgimento delle proposto di legge, meno l'ul-

tima, abbia luogo domani).
PflESIDENTE comunica lo seguenti domande di interrogaziono :
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo Alinistro dell'Interno

intorno agli intendimenti del Governo per la riforma -amministrativa,
« Enrico Fazio. »

« Il sottoscritto chiede interrogare gli onorevoli Ministrl dell'Interno
o di Grazia e Giustizia per qualche semplice completamento del pro-

gramma del Governo sul come meglio intendono assicurare un più severo
funzionamento della legge e della giustizia, o un più scrupoloso ri-
spetto det diritti di manifestazione del pensiero, nonchò la moralità

nell'uso del denaro pubblico, specie in ordine allo spese di stampa
stipendiata in altri remoti tempi lamentate.

« F. Cavallotti. »

CRISPI, Alinistro dell'Interno, dirà domani so o quando sarà in
grado di rispondere.
PRESIDENTE prega il Ministro dell'Interno di comunicarc ai Mini-

stri interessati la seguente domanda d'interrogazione:
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. Ministro di Agricoltura,

Industria o Commercio e l'on. Alinistro Guardasigilli per conoscere le
intenzioni del Governo circa i provvedimenti legislativi cho riguar.
dano gli scioperi e la responsabilità per gl'infortunii del lavoro.

« Alaill - Armirotti. »
PRESIDENTE dispono che si faccia la votazione a scrutinio segreto

del disegno di leggo testò approvato.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa la chiama.

PiŒSIDENTE annunzia il seguente risultamento della volazione:

Favorevoli. .
. .

. . .
.

. .
182

Contrari........... 48

(I.a Camera approva).
Anerte che sarà trasmossa agli ufflei una proposta di loggo del

deputato Papa, perchò diano facolth di comunicarla alla Camora.
La seduta termina allo 5 10.

DI.A.RIO ESTERO

litica cho quest'u.omo di Stato ha seguito fluo ad ora e che non devo
essere modificata.
« Il Journal des Débats partecipa all'errore del giornali francesi,

i quali suppongono che l'attoggiamento del signor Katkoff a dei suol

partigiani rappresenti la politica del governo russo.

« La politica segulta dallo czar e dal signor Giers ð pacifica, forso
indifferente riguardo alla Germania, ma in ogni caso essa non lo

ostile.

« La stampa francese, di conecrto coi partigiani dolla politica dolla

rivincita, si lusinga colla speranza che scoppierà la guerra tra la Gor-

mania e la Itussia ciò che sarebbe per la Francia 11 momento propizio
per attaccaro, a sua volta, la Germania.

« Ma il pericolo sarebbe ancora più grande per la Francia cho per

la Germania se la stampa parigina riuscisso a fissare quest'orrore nel-
l'opinione pubblica. »
Il corrispondento da Berlino del Journal des Ddbats telegrafa a

questo giornale che l'articolo della Norddeutsche Allgemeine Zeitung
viene attribuito ad un personaggio competentissimo ed ð riguardato
a Berlino como la prova dei buoni rapporti che esistono tra la Gor-
mania o la Russia.

Nella seduta del 18 aprile dolla Camera dcI comuni fu continuata

la discussione, in seconda lettura, del />ill sulla legislazicno penale in
Irlanda.

II signor Sexton, cho fu il primo a prendero la parola, disso cho

il bill in discussiono è un insulto per il popolo irlandeso, o che doþo
la sua adozione non vi sarà più un regno unito, ma un regno della

Granbretagna o una colonia.

Il signor Sexton respinge le accuse dol colonnello Saunderson circâ
la colpabilità di un'Associazionc importanto di irlandosi, clob la Loga
nazionale.

« Nessun atto, disse l'oratore, puð giustilleare l'intorpretaziono che
essa sia una società di assassini. È assurdo di cercaro di sopprimero
una istituzione che ha messo si profondo radici nel cuore del popolo
irlandeso e che ò cos) potontemente sostenuta in Irlanda cd in Amo-

rica come lo ð la Lega nazionalo. Questa Lega non ò oppressiva, essa
non occita al dclitto, ma si studia di sopprimerlo. »
Lord Hartington rispose a Sexton dicendo che il di lui discorso

non si fondava sopra alcuna prova.

Occupandosi poi dello accuse accampato dal Times contro i. pir-
nellisti, agglunse che questi hanno avuto l'occasione di confutarle,.
ma che non l'hanno fatto,

11 corrispondente dello Standard a F111ppopoli rendo conto di una
conversazione che ebbe col reggenti bulgari, i signori Stambuloff e
Mutkuroff che si trovano attualmente nella capitale della Rumelia.

I reggenti hanno dichiarato che non hanno, per ora, Pintenzione
di convocare la Bobranjd per l'elezione di'un principe o per decidere
circa il prolungamento del poteri della Reggenza, giacchò, a loro av-

viso, questo questioni non esigono una soluzione immediata.

La Reggenza, avendo assunto la successione dcl princípc Ales-

sandro, è stata, ipso facto, investita di tutti i suoi poteri per un pe-
riodo indeterminato e segnatamento flno al momento in cui sarà pra-
ticamento possibile di procedere all'elezione di un principe.
Per ciò che concerne 11 principe Alessandro, i reggenti hanno detto

che, non ostante i sentimenti della nazione in suo favore, il governo
non potrebbe prendere nessuna risoluzione senza il consenso dello

grandi potenze.

Il Journal des Ddbals aveva emesso l'opinione che la decorazione
che doveva essere conferita al signor Giors non indicava aBatto che

avverrebbo un cambiamento nella politica russa. La Norddeutsc/te
AllUemeine Zeitung, nel riferire quest'opinione del diario parigino, si
csprimo in questi termini:
< Quest'asserziono 6 giusta. So il signor Giers riceve una decora-

zione, cið signiflca semplicemento che il suo sovrano opprezza la po.

Ripetò lord IIartington che il signor Parnell ed i suoi amici si tro.
vano in corrispondenza col fcniani d'Americo.
« Accuse cosi forti e sanguinose como quello lanciato dal colon-

nello Saunderson, disso l'oratorc, sono stato ripetutamente formololo
contro i deputati Irlandosi fuori del Parlamento, cd essi non lo hanno
mai rilevate.

« Le ragioni addotte dal signor Sexton por spiegaro perchð gil au-
tori di questo accuso non sicco stati deferiti al tribunali non soào
assolutamento sufflcienti.

« Una smentita non è una prova, ed 11 dovere dei deputati attËc-
cati così direttamente era di adottare dello deliberazioni aßlno di di-

mostrare con prove irrefutabili, se cssi no erano in grado, la falsith'
delle accuse portate contro di loro. »

L'oratoro blasimð poi sir William IIarcourt ed altri deputati di avoro
incoraggiato gli irlandesi a resistero allo leggi. ?

Disse che in talunc parti dell'Irlanda le leggi sono diventato asso-

lutamente insufficienti e che il paese, consultato nelle ultimo el

o che non ha voluto concedere all'Irlanda un Parlamento responsa-

bile, non vorrà certamente lasciare ai deputati Irlandesi il potero che
essi tengono attualmente senza responsabilità.
Parlò poi il signor Gladstone. Egli nogò che esista rapporto alcuno

fra 10 circostanzo cho hanno suggerito l'adozione del Coercion Bill
nel 1881 e le condizioni nello quali fu presentata la logge pro-
sente.

« Sl chiede alla Camera, disse il signor Gladstone, di votare unŠ
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Icgge eccezionale mentro che crimini eccezionali non giustllicano una

simile legge. ,

« Non si Vogliono punire i crimini, ma giungere a far considerare
come crimini delle azioni che glammai ebbero questo carattere.

* Si Vgle impedire alla nazione irlandese di ricorrere alla forza

dello associazIoni c non si bada cho in tal modo si favorirebbe sol-

Umto la costituzione di Società segrete, dalle quali inevitabilmente

deriverebbe un aumento dei delitti. »
Al signor Gladstone rispose il signor Arthur Balfour, segretario per

Pirlanda.

Egli fecc osservare che, se i capi nazionalisti non facessero alcun

che per respingere davanti ai tribunali lo gravi accuse che si for-

molano contro di loro, si potrebbe conchiudero che essi sena i in

forti olla tribuna che alla sbarra dei testimoni.

Disse il signor Balfour che il signor Gladstone ed 11 suo governo

Tecero votare una leggo coercitiva a fronte della quale il bill presente
toglie ben pochi diritti al popolo irlandese.

Dopo il discorso del signor Dalfour, il signor Parnell, parlando della
pubbiteazione di certa lettera che egli avrebbe scritto agli assassini
di Phoenix Park, negò formalmente di avere mai scritta simile lettera

c la qualificò di falsità audace ed odiosa.

Indi la Camera procedotte ai voti sull'omendamento Samuelson di-

retto a stabilire che la seconda lettura del bill sulla legislazione cli-

minale irlandese venga aggiornata.
Questo emendamento fu respinto con 370 voti contro 2GS e !a se-

conda lettura del bill fu voluta senza scrutinio.

Nell'istessa seduta del 18 aprile, sir James Fergusson, sottosegrc-
tario di Stato parlamentare por gli affari esteri, interrogato da sir

Gourley, rispose che non poteva aggiunger nulla a qua ito disse il 5

aprile a proposito della missione di sir IL Drummond WoW. Il go-

verno, aggiunse sir Fergusson, desidera ardentemente che la missione

di sir Wolff non si prolunght ; si fa tutto il possibile per condurre a

termino i negoziati che hanno luogo presentemento; ma si agirebbe
contro gPintoressi del paese, contro lo scopo a cui si mira se si af-

frettassero questi negoziati o se se no facesso conosecro il tonore.

Sir Fergusson disse da ultimo clie sperava di poter distribuire fra

qualche giortio i rapporti di sir Drummond Wollt

11 Times ha da Mandalay, in data 16 aprile:
« Trocento dacoit hanno incendiato il grando villaggio di Sinbyu-

giun, situato sulla riva sinistra dell'Irrawaddy al di sopra di Minto.

Questo villaggio era occupato da 300 cipai e 20 soldati inglesi. Nes-
sono degli assalitori ò stato ferito. La stessa banda è liuscita a di-

struggere i sobborghi della città di Salinmyo, la qua'e ha una forte

guarnigione.
« La temperatura ò attualmente molto elevata nell'alta Birmania,

ed i movimenti delle truppe divengono molto dillicili. Delle bande di

dacoit si trovano raccolte sulle rive del fiume Mu o si temono dei

disordini. Delle truppe inglesi furono spedite per disperdere cd inse-

guire questi ribelli. »

gi rammenta che la Camera svedese fu sciolta ai primi del mese

scorso per conseguenza di un conflitto sopravvenuto fra le suo deli-

berazioni e quelle del Senato sulla questione dei dazi sui cereali.

Questa questione de qualche tempo è l'argomento principale delle

lotte polltiche nel regno scandinavo.

L'aqno passato alla stessa cpoca avendo la Camera alta respinto c

---JACaâera bassa approvato una tassa sul grano, si procedette, come

la costittiziorie richiede, ad una deliberazione comune delle due As-

sembleo. La proposta dei protezionisti vi fu respinta con 17 voti di

maggioranza.
Ma i fautori dei dati non si scoraggirono. Essi organizzarono una

attiva agitazione in tutto 11 paese e nell'autunno scorso riuscivano a

far trionfare la. maggior patto dei loro candidati nelle elezioni per i

seggi vacanti in Senato.

Reputandos! sicuri della maggioranza, i protezionisti nel:a primavera
tornarono all'attacco colla loro motione di imporre un dazio di due

corone per ogni conto chilogrammi di grano importato.
Ma mentre questa tassa veniva approvata con 111 voti contro 10L

nella Camera Inssa, il Senato la respinse di nuovo con 70 voti con

tro GS.

Il ministero Tiiomptander si era pronunziato a favoro dei libe:i

scambisti. Un mutamento di governo non poteva produrre la soll-

zione della dillicoltà p reho le due assemb'ee legishitive crano discordi;
la corona pertanto risolvette di fare rppello al pa so e lo elezioni

hanno ora avuto luogo.
Contro l'aspettazione generale, essa Innno dato la vittor:a al liberi

scambisti i quali nelle nuove elezioni vinsero 100 seggi contro 80

vinti dal protezioni.sti. 11 quale risultato sembra tanto più notevo'o

in quanto, a termini del!a nuova costituzione del 1886, la quale tolse
alle città i loro rappresentanti particolari, il corpo elettorale si com-

pone in maggioranza di agricoltori.

TELEGTI.A.MMI
(AGEN2 IA STEFANI)

SOFll, 20. - Il console generale d'Inghilterra a F¡lippopoli ha

offerto, ieri, un pranzo ai reggenti, Il console fece un brindisi, felici-
tando i reggenti, e soggiunse : « Devo pure alla indipendenza ed al

progresro della Bulgalia, che seppe, con energia o colle viitù mili-

tari, mostrarsi degna della indipendenza ed incoraggiare così l'Europa

ad aiutarla nel tener testa alle pretese del colosso russo. »

LONDRA, 21. - Corre voce che il direttore o l'editore del Times

sarebbero chiamati a fornire dinanzi alla Camera del Comuni spiega-
tioni riguardo alla lettera attribuita a Parnell.

Una Commissione parlamantare sarchte poscia incaricata di esami-
nare tale aff ro.

LONDRA, 21. - I giornali annunciano che il deputato irlandese

Biggar ha ci'ato il Times, reclamando danni ed interessi pei recenti

suoi articoli, intitolati: Parnellismo e delitto.

Lord Salisbury, in una riunione tenuta nel pomeriggio di ieri dalla

Primrose-League, disse che il governo difenderà energicamente la li-

bortà in Irlanda, reprimendo il terrorismo. Egli credo che gli elettori
abbandoneranno Gladstono.allorcho riconosceranno che accetta la fra-

tellanza politica di uomini sospetti come i parnellisti.
LONDRA, 21. - 11 Dai/U Chronicle ha dal Cairo:

¢ Sono attesi alcuni inviati del Darfour. Essi recheranno qui lettere

colle quali si prega il governo egiziano di ncn acconsentire alle do-

mande del Mahdi, ma di aiutare invece le popolazioni del Darfour,

pronte ad insorgoro contro la tirannia di Abdul:ali. Le lettere ag.

giungono che altre tribù desiderano porsi sotto il protettorato del-

l'Egitto. »
- LONDRA, 21. - È stato pubblicato un rapporto di sir Ev. Baring
circa l'impiego degli europei nell'amministrazione egiziana. Il loro
numero ascende a 1662, di cui 511 italiani, 427 inglesi e 319 fran-

cesi. Baring constata che _l'influenza inglese predomina in tutti i di-

partimenti. Soggiunge che il ritiro delle truppe inglesi farebbe indie-

treggiare l'Egitto sulla via della civiltà.

BARCELLONA, 20. - Proveniente da Genova ò arrivato il piro-
scafo Sud-America, della linea La Veloco, o proseguì per Cadice.

BERLINO, 21. -- Camera dei deputati. - Si discute il progetto di

legge ecclesiastico.
Gncist parla contro il progetto di legge che non mantiene sullicion-

temente l'autorità dello Stato.

Windthorst legge una dichiarazione del centro, che riproduce in

parte il testo della lettera del Papa all'arcivescovo di Colonia, ag-
giungendo che dopo che il Papa, in base a tali considerazioni, ha
chiesto al centro di accettare la legge quale fu approvata dalla Ca-

me-a dei signori, il centro, fedele al suo punto di vista mantenuto

durante tutta la lotta, accoglicrà tale domanda. Se però la Camera
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dei deputati modificasse la quulche pat to il progetto di leçgo votato

dalla Camera dei signoli, il centro voterebbe contro il progetto
stesso.

PAltlGI, 21. - L'Agenzia I|avas ha da Pagny-sur-Aloselles, 21:
« Schannebole, commissario speciale francese alla stazione di Pagny,

fu arrestato dalla polizia tedesca.

« Si considera qui, 11ao a nuovo notizie, che egli sii stato vittima
di un tranello. - Fehanacbele aveva ricevuto parecchio lettere da

Gautsch, commissario di polizia tedesca ad Ars, colle quali lo invi-
tava a venire a conferire con lui sul servizio da farsi alla frontiera.

« leri, alle 2 pom, Schanaebelo si recava a piedi a trovarc Gautsch,
quando due agenti tedeschi lo gettarono a terra e lo condussero a

Novéant, c poscia a Metz. •

¢ La Afetzerzeitung afferma che tale arresto si collega coll'agita-
zione della lega dei patriotti, ma tale accusa ò assolutamento infon-

data. L'arresto e le circostanze dalle quali fu accompagnato produs-
sero a Metz e a Naîcy una viva emozione. »

BEllLINO, 21, - Camera dei deputati. - Continua la discussione

del progetto di legge ecclesiastico.
11 principe di Bismarck dich:ara che, se la legge non fosso accet-

tata, si ritirerebbe dal servizio prussiano e resterebbe soltanto al ser.

vizio de:I'impero.
Siccome forse sono imminenti - soggiungo 11 cancelliere -- delle

lotte all'estero ed all'interno contro i partiti rivolutionari, egli desi•
dera vivamente di allontanare tutti i dissidii inutili.

CAIRO, 21. -- Gli inviati del Mahdi ripartirono riportando senza

risposta la lettera indirizzata al Khedive.

La lettera diretta al Sultano non è stata aperta.
11 passo fatto dal Mahdi è considerato puerile. Si crede cite la sua

minaccia sia'senza conseguenza.

BO31BAY, 20 - Oggi è partito per Aden il piroscafo Manilla, della
Navigaziono generale italiana.

JERSEY, 21. - Stamano ví fu una leggera scossa di terremoto

ondulatorio che durò alcuni secondi, accómpagnato da rumoro fortis-

simo come una scarica di artiglieria.
La popolazione ne fu allarmatissima. Non vi fu alcun danno.

CADICE, 20. - Oggi ha proseguito pel Rio della Plata il piroscafo
Umberto I della Navigazione generale italiana.

PlETROBURGO, 21. - I negoziati fra la Itassia o Pinghilterra per

la delimitazione della frontiera afgana presero un andamento favore-

Volo che promette la realizzazione di un accordo.

Si smentiscono i pretesi complotti scoperti ultimamente a Pietro-

burgo e Odessa nonchè i relativi arresti ad Odessa.
Si smentisce pure che indirizzi siano stati inviati da Mosca all' Im-

peratore, i quali lo pregavano di trasfer1re la sua residenza.imperiale
a Mosca.

BERLINO, 21. - Camera dei deputati - Richter combatto il pro-

getto e principalmente il diritto di conferma e di protezione. che fa-

voriscono il servilismo. Protesta contro l'Ingerenza del Papa nelle
elezioni.

11 principe di Bismarck confuta le deduzioni di Ilichter, il qualo ò

plå cattolico del Papa e non disse nulla che non si trovi nei giornali
cattolici.

La Santa Sede non puð essere considerata dai cattolici tedeschi come
tina istituzione straniera. I risultati delle elezioni al Reichstag sareb-

bero stati i medesimi con o senza il Centro. Essi furono la espres-

siene della indignazione della nazione di fronte all'attitudine dell'011-
posizione sotto la direzione del deputato Richter. Non si trattava di

combattere una frazione ma di preservare l'impero da grandi pericoli.
Non si potrebbe rimproverare all'oratore la sua intenzione di crearsi

una maggioranza in seno al Reichstag. Tutte le frazioni nazionali do-

vrebbero cercare di fare i primi passi verso la curia, in quanto ciò

è compatibile con i diritti dello Stato, e ciò si viene facendo mediante

il progetto nella redazione approvata dalla Camera dei signori. Intro-
ducendo cambiamenti in questa redazione al renderebbe più difficile

11 còmpito del governo.

Il principe soggiunge che il quadro dipinto da Gacist è engd•

Il governo non potrebbe andare avanti con riguafdi dottrTtiatPo
confessionali, ma solo con motivi politici. In tutto le fasi del KhÍttfri
kampf egil agl secondo motivi politici. Il progetto non fa alcuiut
concessione che possa ledere l'autorità dello Stato.

Voraloro prega vivamento tutti i partiti nationa11 di rion läskra

passare qacsto momento favorevole per stabilire la pace. Qualora i
suoi amici lo abbandonassero in questo momento, egil si Htitetèbbe
dal servido dello Stato prussiano e si dedicherebbe soltanto al som

Vizio dell'Impero. E questo lo farebbe nell'interesse della = sua auto-
rità politica, del suo onore politico, la parte essenziale della3ui in
fluenza in Europa, essendo basata sulla fiducia 'cho si ha nella sua

lealtà e sincerità politica.
Siccome, conchiudo il principe, si ð forse in presenza di gravi Iotto

estere ed interne contro i partiti rivoluzionari, desidoro vivamente
allontanare tutte le discussioni interno che sono inutili.

Schwerin (conservatoro) parla in favore del progetto.
Wirchow parla contro, perchè il progetto rafTorza il potero -gerar

chico del Papa.
Il principe di Bismarck rispondo che Wirchow gli ha fatto delPop-

posizione per principio in tutte le questioni importanti. Egli, Bistnarck,
non ha mai additato le leggi di maggio come una istituzione deflnis
tiva, -ma come leg¿i di combattimento come lo sono adesso le leggi
contro i socialisti. IIa mirato solamente a contentare coloro fra i cal•

tolici che amano la pace. Non ha mai voluto esercitare una prossiono
permanente sopra una parte dei suoi concittadini.

Gorlach (conservatore) parla in favore del progetto, esprimendi11
desiderio che si dia maggiore indipendenza anche alla Chiesa prote-
stante.

11 seguito della discussiono ð rinviato a domani.

PARIGI, 21. - L'Agenzia Havas ha da Nancy :
« Schnaebelo invitato dat tedeschi a ristabilire un palo alla fr$n-

tiera rovesciato fra Novéant e Pagny, si regð sul luogo, vare di al-

cuni metri il tracciato della frontiera e fu preso da alcuni agenti di

polizia tedeschi travestiti. Egli resistette o si fu una lotta violenta.

Fu atterrato e gli furono messe le manotte e condotto a piedi a No•

Téant, donde fu diretto a Metz e incarcerato »

PARIGI, 21.- L'Agenzia Havas ha da Metz:

« Schnachele fu arrestato da due agenti borlines! travestiti da con-

duttori di bestiami. Il mandato d'arresto omanato dal Tribunale di

Metz, dietro istruzioni venute da Strasburgo. Schnaebole fu rinchhiso:
in prigione preventiva o posto in segreta. 11 procuratore della Rej)ub-
blica a Nancy andò a Pagny a fare un'inchiesta. »

La stessa Agenzia Haras ha da Nancy :

« L'arresto di Schanabele ebbe luogo sul territorio francese. Egli
ricevette due volto una lettera dal commissario di polizia tedesco -ad
Ars su Moselle per conferire circa la delimitazione della frontiera, ed
andò all'appuntamento due volte infruttuosamente. Mercoledl rica-

vette una terza lettera, andò all'appuntamento, passeggiò circa un

quarto d'ora, attendendo il commissario tedesco ad Ars, oltrepassä Ia
frontiera di alcuni metri o fu preso da duo agenti di polizia Ne segul
una lotta. Egli 11 gettò a terra' o rientrò sul territorio francese, ove i
due agenti tedeschi 10 presero ed ammanettarono. »

NOTIZIE VARIE
Nuove pubblicazioni. - Un' opera sui Parlamenti Siciliani, che no

ricerchi Ic origini, che ne segua 10 svolgimento, che li paragoni col
Parlámenti di altri paesi, non l'avevamo ancora in Italia. DI cose si-

ciliane non mancano valorosi scrittori. Ma questi, sia perchð trattano

di epoche posteriori a quella in cui i Parlamenti ebbero origine, sia

perchè studiano 11 privato piuttosto che il diritto pubblico, sia perchè
scrivevano in tempi che di liberth tostituzionali poco amavano cho
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si parlasse; tutti o tacciono o accennano di volo così importante ar-
gomento.
Mongitore ha fatto non una storia, ma una raccolta di Parlamenti

siciliani, che è la meno incompleta di quante se ne hanno. Ma non

comincia che dal 1476; e le notizie che premette sui tempi anteriori,
sono tanto scarse, tanto confuse, tanto poco confortate da documenti
e da esempi di autori, che non possono appagare chi voglia fare uno
studio non troppo leggiero su questa materia.
L'illustre Federico Sclopts già aveva avvertito questo vuoto nella

storia della legislazione italiana: e nelle sue considerazioni storiche

sopra le antiche assemblee rappresentative, raccomandava che sor-

gesse qualcuno di buona volontà a riempirlo.
Un dotto e paziente cultore degli studi storici, il signor Carlo Ca-

lisse, professore di storia del diritto nella R. Università di Macerata,
quando si accinse a scrivere la « Storia del Parlamento in Sicilia,
dalla fondazione alla caduta della Monarchia », che fu testè pubblicata
a Torino dall'Unione-tipografico-editrice, credette, ed a ragione, di far
cosa non inutile. Infattl, non appena ne giunse notizia al Ministero

dell'Istruzione Pubblica, il Consiglio superiore volle contribuire ad in-

coraggiare la prosecuzione del lavoro storico intrapreso dal prof. Ca-
lisse, provvedendo afflnchè questi potesse recarsi in Sicilia a farvi

più larghe e più complete ricerche, grazie alle quali egli potò arric-

chire 11 suo volume di molti ed interessanti documenti inediti

Nelle tre classi e nel corso parziale furono concessi 5'2 attestati di
lode. Nella quarta classe furono licenziate dalla scuola con lode le

signorine De Paolls Gemma e Nathan Maria.
Ottennero la licenza d'onore con lode in tutte le materie le signo-

rine Ciceroni Adele e Ghtron Loonilde.
Merito la medaglia d'oro coniata in memoria di Erminia Fuh Fusi-

nato la signorina Ciceroni Adele.

Associazione della stampá. - Ierl sera l'Associazione della Stampa
si è riunita per discutere intorno al trattamento dei corrispondenti
di giornali nei nostri possedimenti africani. L'Associazione approvò
il seguente ordine del giorno proposto dal presidente:
« L'Associazione della Stampa, vista la domanda pervenuta alla

Presidenza per occasione delle misure prese in Massaua contra alcuni

corrispondenti di giornali italiani:
« Considerato che l'Associazione non ò richiesta di giudicare sul

fatto speciale o del resto le mancano gli elementi per farlo;
« Ritenuto pero essere utile nell'interesse del governo, nonchò del

paese, che le condizioni dei corrispondenti al campo siano regolate
da normo generali precise e costanti;
« Fa voti perchè il governo, nell'interesso comune, voglia pronta-

mente determinare e pubblicare tali regole, contemperando le neces.
sità imposte dallo stato speciale di guerra, coll'ufflelo della Stampa
in una nazione libera. »

I dolmens della Tunisia. - Nell'ultima seduta dell'Accademia delle
Roma. - S. E. il Ministro dell'Interno comunicó al duca Leopoldo scienze di Parigi è stata fatta menzione di una scoperta assai impor-

Torlonia la sua nomina a sindaco con la seguente lettera: tante.

« Ill.mo signor Duca, Si tratta di una agglomerazione di dolmens in Tunisia, il cui nu-
4 II0 l'onore di partecipare che S. M. il Re si ò compiaciuta flr-

mare il decreto col quale la S. V. ò nominata sindaco del comune
di Roma.

< Io sono ben lieto di testimoniarle la flducia Sovrana, la quale,
conforlata da quella della rappresentanza comunale, sarà per la Si-

gnoria Vostra, non distratta da cure politiche, nobile incitamento a

dedicare tutta l'opera sua alla prosperità ed al lustro di Roma.
¢ Con la massima considerazione.

« CnisPI. »

mero ammonterebbe a circa ottocento, ripartiti sopra una superfleio
di meno di duecentocinquanta ettari. Secondo 11 dottor Rouère, cho
ha potuto studiarli in modo metodico, questi dolmens differirebbero
da quelli d'Europa, e ricorderebbero, por la piccolezza della loro di-
mensione, quelli della provincia di Costantina.
In questi dolmens sono stati praticati degli scavi e il sig. Rouère

ne ha ricavato una quantità di ossa e delle stoviglie tutto in terra
assai grossolana, modellate a mano ; ma l'età di queste stoviglie non
si ò potuta ancora determinare.

A quella lettera, il sindaco di Roma rispose nel seguente modo :
« 20 aprile 1887.

« Ringrazio l'E. V. che con lettora in data di ieri mi partecipa
essersi la Maesth del Re compiaciuta flrmare il decreto di mia no-

mina a sindaco del Comune di Roma. E mi è grato dichiararmele ri-

conoscento anche perchè V. E. aggiunge di esser lieta di testimo-
niarmi la Sovrana flducia e°spera che questa, confortata dalla bene-

volenza del Consiglio comunale, ora che la mia attività non è distratta

da cure politiche, mi sia sprono a concentrare tutta la mia opera alla

prosperità di Roma.

« Aggradisca dopo ciò, Eccellenza, l'espressione del mio maggiore
ossequio.

« Il Sindaco: TORLONIA. >

Festa scolastica. - Ieri, alle ore 3 pomeridiane, alla presenza di

S. M. la Regina, furono distribuiti i premi alle alunne della Scuola

superiore femminile Erminia Fuò-Fusinato in via della Palombella.
S. M. la Regina era accompagnata dalla principessa d'Ottajano e dal

conte Zeno, ed assistevano alla premiazione l'on. F. Mariotti, segre-
tario generale del Ministero dell'Istruzione Pubblica, il duca L. Tor-
lonia e la sua signora, la signora contessa Visone, Passessore 0. Tom·
masini, le patronesse della Scuola e buon numero di signore.
Dopo un Saluto alla Regina, composto dal maestro Alessalidro

D'Este, ed eseguito da tutte le alunne, la signorina Olga Prola suonò
lo Stabat Maler di Rossini, ridotto per pianoforte dal Listz, e quindi
la signora Teresa De-Gubernalis-Mannucci, direttrico dell'Istituto, lesse un
opplaudito discorso, cui segul 11 coro del Nabucco -- « Va pensiero,
sull'ali dorate » -- cantato con molto garbo dalle alunne.

Dopo la premiazione, l'alunna Adele Ciceroni recitò un breve

ringraziamento, e quindi la festa ebbe termine con un coro del Alen-

glelssolin,

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta della Classe di scienze morali, storiche e lilologiche
del 17 aprile 1887, preaieduta dat senatore G. FIORELLI.

Il segretario CAacTTI presenta all'Accademia le pubblicazioni giunto
in dono, segnalando quelle del socio Govi e dei signori Nicot.ucci e
CIIEVALIER. Pf6Senta anche una lettera inedita, a lui diretta, del conte
F. SCLOPIS ¢ Su alcuni diplomatici piemontesi ».
Il socio BETOCCIII fa omaggio di alcune pubblicazioni del profes-

sore RAcoNA.
Il socio FERRERO presenta i « Processi verball delle seduto della

Commissione geodetica italiana », che si tennero in Milano lo scorso

anno.

Il socio PIGORINI offre una copia del lavoro suo e del prof. STROBEL,
intitolato : < Gaetano Chierici e la Paletnologia italiana », e ne di-
scorre.

Il segretario CAnuTTI presenta, facendone particolare menzione, il
vol. I che completa la pubblicazioue del Codice Astense, intrapresa
da QUINTINo SELLA.

Il s,egretario FEnnt annuncia che alla seduta assistono i seguenti
membri dell'Istituto internazionale di statistica:.Sla RAwson presidento
dell'Istituto steSSO, VON NEUMANN SPAI.LART, COBSiglÍOTO TROINITSKI, 00(-
tore LEXls, prof. LEVf, comm. CosTA, comm. Canri, prof. FERRARIS.
Il vicepresidento FIORELLI SûÏUta gÌ'ÎDí0FVenuti ed invita gli accade-

mici a levarsi in piedi in segno di onoranza.
Vengono poscia presentate le seguenti Note per la inserzione no-

gli atti:
1. LOVATELLI-CAETANI Ensu.tA -« Thanatos » Nota preliminare lettadal 80010 DAltNAIIEI,
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' 2. Gum! - « Nota su di un'opera araba ».
.3. PlaoluNI - 4 Nuove collezioni etnografiche acquistate dal Museo

preistorico-etnograflco di Roma ».

4. LO STESso- « Antichità iberiche dell'età neolitica, scoperte nella
provincia di Brescia ».

5. D'ANCONA - < Sopra una riduzione in Versi del Tesoro di
Brunetto Latini ».

6. FIORELL: - « Notizie delle scoperte di antichith del mese di

marzo ».

7. Taxass!A - « Senato romano e Concilil romani », presentata
dal socio SCHUPFER.

8. Entoscal - « Sulle funzioni sigma iperellittiche ».

9. Mosso - « Alterazioni cadaveriche dei corpuscoli rossi, o for-
•nazione del coagulo ».

10. LO STESSO - « 00me i Î0BC0citi derivino dai corpuscoli rossi del

sangue ».

11. LO STEsso - « Formazione del pus dai corpuscoli rossi del

, an gue ».

12. LO STESSo- « Degenerazioni dei corpuscoli rossi delsangue ».
13. BALDIANO - ¢ Sopra alcuni derivati del pirazolo », presentata

lla1 socio CANNIZZARO.
14. PluTTI - « Nuove ricerche sulle asparagine », presentata id.

L'Accademico segretario
DOMENICO CARUTTI.

P. G. N. 27398
S. P. Q.R.

AVVISO.

La flera di cavalli o muli, che negli anni scorsi soleva aver luogo
nell'arca triangolare a destra della Basilica Lateranese verso la porta

Giovanni, si terrà, nel prossimo mese di maggio, entro la Villa

inghirami, situata fuori porta del Popolo, lungo la via Flaminia al

101.
Resta vietato di occupare, por tale flern, altre localtta oltre quella

sopraindicata, e gli agenti della forza pubblica procederanno contro i

trasgressori a termini del regolamento di polizia urbana.

Roma, dal Campidoglio, il 18 aprile 1887.

Il (f. di Sindaco: L. TORLONIA.

Il Segretario Generale: A. VALLE,

Telegramma meteorico delPUißeio centrale di meteorologia

Roma, 21 aprile 1887.

In Europa pressione irregolarissima, minima Intorno a Pietroburgo
(742), depressioni secondarie al nord ovest (753) e sull'Algeria, pres-
sione massima-(766) al nord-ovest della penisola iberica.

In Italia nelle 24 ore, barometro disceso specialmente al sud.
Venti di levante crescenti in forza sulle isole.

Pioggle leggere al sud ovest della Sicilia.
Temperatura aumentata.
Stamani cielo generalmento coperto.
Venti freschi a forti da levante a scirocco sulle isole.

Alto correnti meridionali.
Barometro a 756 mm. a Cagliari, a 700 a Porto Maurizio, Civita-

vecchia, Siracusa, a 7G3 sul basso Adriatico.

Mare molto agilato a Cagliari, agitato a Porto Torres e lungo la

costa sicula.

Probabilità :
Venti freschi a forti del secondo quadrante al sud, intorno al le-

vante altrove; pioggio spceialmente al sud.
Maro agitato lungo le coste meridionali.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 2i apr1Ie.

Stato Stato TsurnaarnaA
STazzom del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 17,3 4,3
Domodossola. . . . 1¡2 coperto - 19,8 1,8
Milano. . . . . . . . 112 coperto - 20,1 8,8
Verona . . . . . . . sereno - 19,4 11,2,
Venezia. . . . . . . 112 coperto calmo 17,0 8,2
Torino . . . . . . . 3[4 coperto - 10,8 7,8
Alessandria. . . . . 114 coperto - 18,7 0,4
Parma. . . . . . . . piovoso - 19,4 7,5
Modena . . . . . . . coperto - 19,5 6,7
Genova . . . . .

. . 3¡4 coperto calmo 15,8 10,1
Forli . . . . . . . . 314 coperto - 18,6 6,2
Pesaro . . . . . . . nebbioso calmo 16,1 5,3
Porto Maurizio . . . 114 coperto calmo 18,0 8,4
Firenze . . . . . . . coperto - 17,6 5,0
Urbino . . . . . . . 3¡4 coperto - 15,9 7,2
Ancona . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 17,0 8,7
Livorno. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 16,4 5,0
Perugia . . . . . . . 112 coperto - 15,8 6,9
Camerino. . . . . . 114 coperto .

- 15,2 0,1
Portoferraio . . . . coperto calmo 14,8 9,0
Chieti . . . . . . . . sereno - 14,7 4,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 17,0 3,6
Roma . . . . . . . . volato - 17,7 0,0
Agnone . . . . . . . sereno - 10,7 5,0
Foggia . . . . . . .

nebbioso - 20,5 5,3
Bari . . . . . . . . . 3;4 coperto calmo 15,0 8,4
Napoli . . . . . . . coperto calmo 15,8 10,8
Portotorres. . . . • coperto agitato -

Potenza. . . . . . . coperto - 14,6 5,7
Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 18,1 0,3
Cosenza . . . . . . 3t4 coperto - 16,8 10,4
Cagliari. . . . . . . piovoso molto ogitato 10,5 11,0
Tiriolo . . . . . . .

- - -

Reggio Calabria . . coperto agitato 17,0 11,0
Palermo. . . . . . . coperto calmo 17,6 10,3
Catania . . . . . . . coperto mosso 18,0 13,0
Caltanissetta . . . . coperto - 12,9 6,,T
Porto Empedocle . coperto agitato 17,G 13,4
Siracusa. . . . . . . coperto legg. mosso 18,1 13,0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

H. GIORNO Ê1 APRILE ÍSSÎ.

Il barometro è ridotto a 0 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del maro à di metri 40,65.

Barometro a mezzodl = 758,8.
Massimo = 18,5

Termometro centigrado .

Minimo == 0,0
Relativa = 03

Umidità media del giorno .

Assoluta = 7,38
Vento dominante: normale.

Stato del cielo: coperto, goccie la sera.
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Listino OfD.ciale cle11a Botså di commercio½11Roma d.el (11 21 anrile 188"?.

VALORI pa
GODIMENTO ŸREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

Corso Med,

prima grida . . . . . , . . . . . . i* gennaio 1887 - -

RENDITA 5 0/0 seconda grida . . . . . . . . . . . - - - 99 70, 99 72 ½ 99 71 %
\ prima grida . . . . . . . . . . . .

i' aprile 1887 - -

.Detta 3 0/0 ) seconda grida . . . . . . . . . . . - - - 67 50
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . , , . .

. .
i' aprile 1887 - - 97 75

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . , , . . . . , id. - - gy ,
Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

id. - - 98 » 98 »

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . , , . . . . . . .
i* dicembre 1886 - - 99 50

Obisligazioni municipali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • . . . . . . .

i' gennaio 1837 500 500
Dette 4 0 prima emissione . . . . . . . . . . i* aprile 1837 500 500
Dette 4 seconda emissione. . , . . . . . . .

1d. 500 500
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . . - 500 500 500 >

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . I aprile 1887 500 500 493 »
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 494 y

Azioni %trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . , , . . . . . . . . . . i* gennaio 1857 500 500 788 a

Dotte Ferrovio Mediterranee. . . . . . . . . . . . . i* luglio 188ô 500 5û0 (09 y
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . , , id. 250 250
Dotte Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emiss. . .

I aprile 1887 500 500
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 200 200

Azion! Hanche e Soeletà ellverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . , , , . . . . . . . . i* gennaio 1887 1000 750 2203 >
Dette Banca Romana . . . . . . . . , , . . . . . id. 1000 1000 1175 y
Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

id. 500 250
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 1020 >

Dette Banca Tiberina . . . . , ,
. . . . . . , , ,

id. 250 200
Dette Banca Industriale e Cominerciale . . . . . . . .

i• aprile 1837 500 500
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id· 250 230 280 >
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

i* gennaio 1887 500 400 1026 >
Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

id. 500 500 587 >
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gas . . . . .

i aprile 1887 500 500 1770 >
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id• 500 433 1620 >
Dette Societh Acqua Marcia (Azioni stampigliate). . . . .

io gennaio 1887 503 500 2000 >
Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

- 500 500
Dette Società Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

i* gennaio 1887 500 250 542 >
Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Id. 500 280
Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

id. 250 250
.

355 >
Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

id 1000 1000
Dette Societh Generalo per l'illuminazione . . . . . . .

in gennaio 1886 1000 1000 110 >
Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . id. 250 250 254 >
Dette Società Fondiaria Italiana . , , . . . . . . . , 1* gennaio 1887 2õ0 250 424 >
Dette Societa delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

i* ottobre 1885 250 2$0
Detto Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . i* aprile 1887 250 250 380 *

Azioni Società di assicurazioni.
Aziolii Fondiarie Incendi . . . . . . . . , , , . . .

i* gennaio 1886 500 100 | 525 »

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . , , , , , , , id· 250 125 285 a

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . . 16 aprile 1887 500 500 503 >

Detto Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . id. 250 250
Dette Societh Acqua Marcia .

. . .
. . . . . . i luglio 1886 - -

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .
i aprile 1887 500 500

Dette Socith Forrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .
I luglio 1886

-- -

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 .
i aprile 1887 500 500

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . -
- -

Buoni Meridionali 6 0/0 · · · • • - · • · • • . . . .
I luglio 1886 500 500

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . , . . .

i* ottobre 1886 25 25

Sconto C A MB I
PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI Prezzi in liquiciaziOne:

3 0|0 Francia . . . . . 90 g. 99 90 Rendita 5 0/0 P grida 99 62 ½, 99 ô7 ½ fine corr.
Parigi . . . . . . c1 ques

25 30 Detta 2' grida 99 72 ½ fine corr
2 ½ 0|0 Londra. . . . . . chòques Az. Banca Generale ô84 ½, 685 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. » » »

90
. > , , Az. Banca Industriale e Comm. 7ö8, 758 ½ flue corr.

Germania . . . .
E

chèques » * * Az. Soc. Immobiliare 1254, 1253, 1251 fine corr.

LSconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Risposta dei premi. . . . 28 AprilePrezzi di Compensazione
, Compensazione . . . . . . 29 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 20 aprile 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 99 257.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 087.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 075.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 65 782.

IL SINDACO V. Tnoccri, Presidente.

TUMINO IIAFFAELE, gerente - Roma, Tip. della Gazzetta U//iciale.
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Intendenza di Finanza in Brescia Fidecommisseria del Principe di Palagonia
Col presento avviso viene aperto il coácorso pel conferimento delle riven-

dito sottoindicate:

COMUNE i g MAGAZZINO © g
e in cui trovasi -.. .= al quale -

Borgata o Via e o ,
e

la r:Vondita
,

o trovasi assegnata a

da confellre por le leve

Desenzano sul » 2 Lonato 334 70
Lago
Ponte di Legno Precasaglia 3 Edolo 80 »

Le rivendite stranno conferite a norma del R. decreto 1 gennaio 1875,
n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovran io presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data don'inse:zione del presente nella Gazzetta TJgiciale del Re-
gno e nel Giornale per lo inserzioni giudiziaria della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da contosimi 50, correrlato del certiûcato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande porvenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno

prose in considorazione.
Le aposo della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

cessionarn.

Brescia, addi 16 aprile 1887.
5738 L'Intendente: SAMPIETRO.

Avviso d'asta per gabellazione di terre.
Alle oro 12 meridiane del 3 maggio prossimo in Palermo presso qunta

Indecommisseria, in Palagonia presso il procuratore locale, ed in Catania

presso 10 studio di ndgar Wicolo Sozzi, si addivorrà simultaneamento col

metodo delle- schede segrete agli incanti per la gabellazione da settembro

1887 ad agosto 1893 dello terre libero dello Stato di Palagonia in tre lotti.
Il primo lotto denominato Canoni par l'annuo estaglio di lire 25,600. -

Il secondo lotto denominato Cimneto per l'annuo estaglio di liro 27,0W.
Il terzo lotto denominato Tenuta Grande per l'annuo [estaglio di Àro

Colorokhe vorranno offrire per detta gabella separatamente per ogni lotto
potranno nell'indicati gigrno ed ora presentare in una delle tro suindiento
località le loro offerte di aumento all'estaglio suddetto, escluso quelle offerte
per persone da nominare, scritte in carta da bollo (da una lira) debitamente
sottoscritte e suggellato.
La gabella sarh indi deliberata a quello tra gli oblatori, che per ciascun

lotto risulterà il migliore offerente, e cio a pluralità di offerto, purchò sia
superato o raggiunto il limite minimo di aumento stabilito per ogni lotto
dalla scheda della Fidecommisseria gabellatite.
Per essere ammessi all'asta per ciascun lotto separatamente dovrà deposi-

tarst la somma di lii•e cinquemila per garenzia dell'offerta, o por lo spese
che sono interamente a carico dei deliberatari definitivi.

11 termine per l'aumento in grado di ventesimo spira quindici giorni dopo
la data dell'avviso del seguito deliberamento.
Tutte le altro condizioni, cui va sottoposta la presento gabella, si conten

gono nel relatívo capitolato, ostensibile nelle tre suindioate località.
Palermo, 14 aprile 1887.

5911 Il Segretario: GIUSEPPE GILIBERTO

A.VVISO.
11 R. pretore del mandamento di Feltre; Non essendosi mai insinuati i proprietari per chiedere l'estradazione della
Vista la circolare 19 gennaio 1886. n. 10367, dell'illushissimo signor pro- governativa notilleazione 31 ottobro 1828, n. 382ô7, e della sovrana risola-

curatore generale del Ro in Venezia, che impartisce le opportune disposi- zione 9 novembre 1841, contenuta nella circolare d'Appello Veneto 18 agosto
zloni per la liquidazione dei depositi giudiziari a sistema austriaco, 1842, n. 12013, si diflidano quelli che hanno interesse ad insinuare i titoli
Rendo noto che da oltre trent°anni furono depositati presso la cessata della loro pretesa entro il termine di un anno, sei settimane o tre giorni

Imporiale Regia Pretura di Feltra gli importi qui in calce descritti, i quali dalla pubblicazione, con avvertenza che, trascorso inti·uttuosamento il sudi
furono poi versati nella Cassa dei Depositi e Prostiti e ritirate le relative detto termino, la R. Pretura emetterà la diciliarazione di devoluzione allo

polizzo. Stato dei singoli depositi non reclamati dallo parti.
ELENCO dei depositi effettuati da oltre 30 anni e dei quali non si sono mai insinuati i proprietari.

o

NOME E COGNOME
l.ill'ORTO

o DATA DEL DEPOSITO DEL DEPOSITANTE E DI QUELLO PER CUI N FECE IL DEPOSITO

IN LLRE 1TALIANE
B E MOTIVO DEL DEPOSITO

1 . 3 ottobre 1886 Pagherò l4¡G I834 per V. L. 103 II cemaussario giudiziale di Fonzaso alfatto di suggello in morto di Botteg,al
Paukt.

2 21 dicembre 1838 L. 62 58 11 commissario giudiziale di Fonzaso all'atto di suggello in morte di Saccarl D. Gio-
vanni - Polizzo 13(2 1868, a. 4596 e 19¡G 1809, n. 13146.

3 13 maggio 18p L. 17 20 Cisanzo ricavato d'asta mobiliare nell'esecuzione promossa da Giuseppe Veronose

fu Luigi di Padova C.°, Angeli Bortolo fu Bernardo, di Rocca d'Arsiò - Po.
lizze 13¡2 1868 c 10 giugno 1869, nn. 4500 o 13149.

4 31 ottobre 1855 L. 32 15 Deposito fatto da Dell'Agnol Antonio, di Fastro, a favore di Drandalise Salvatore
fu Vittore di Fastro - Polizze 13¡2 1868 e 10¡G 1869, nn. 4615 e 13104.

5 8 marzo 1W Etrelli d'argento valu:ati a L. 70 Il commissario giudiziale all'atto di saggello in morte di Villabruna nob. Antonio

fa Valeriano. *

Feltro, 13 aptile
Il Pretore: FOSŸER31ANN.

Il Cancelliero: FIORE, Vicecane.
Per copia conforme,

Feltre, 13 ap:ile 1887.
FronE, vicocancellie:o 5801
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A VV I S O. Banco di Credito Canicattinese
11 sottoselitto presidento del Consiglio d'amministrazione della Banca In-

dustriale a Comnierciale, con sede. in Roma, in piazza Colonna, n. 370, .fa
noto che, in adempimento al disposto dell'art. 180 del Codice di commercio
del Regno d'Italia, ha depositato nella caucelleria del Tribunale di commer-
eio di questa città il bilancio della suddetta Banea al trentuno dicembre
milleottocentottantasel, con la relazione dei sindsici e een la copia autentica
del processo verbale dell'assom¾lea generale degH azionisti tenuta il giorno
ventotto marzo milloottocentottantasci, nella sede della Banca.

Roma, 7 aprilo 1887.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
ALESS. CENTURINI.

Presentato addì 7 aprile 1887, ed inseritto al n. 125 del registro d'ordine,
al n. 90 del registro Trascrizioni, al n. 6ti88ò del registro Societh, volume i,°,
elenco 90.

Roma, li 10 aprile 1887.
5792. Il cancelliere del Tribunale di commercio : M. PETTI.

SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI

Capitale sociale versato Lire 68,550.
Dietro proposta del Consiglio d'amministrazione, seguita da deliberato del

giorno 16 aprile 1887, il Consiglio, annullando la deliberazione del 18 marzo
ultimo, stabilisce invitarsi i soci del Banco di Credito Canicattinese a riu-

nimi in assemblea generale il 15 maggio prossinée, alle ore G pomerid., nella
casa del Banco, sita Piano Casucci, ed occorrendo in seconda convocazione,
il giorno 23 maggio, all'ora medesima e nell'istesso locale, per deliberare

sopra il seguanto
Ordine del giorno:

Aumento del capitale del Banco.
Canicatti, li 18 aprile 1887.

5798 Il Presidente: V. GANGITANO.

PROVINCIA 111 PARMA

PROVIlYOIA IN PARMA
AVVISO D' ASTA a termini abbreviatt per l'appalto del mante-

nimento ordinario pel novennio dal 13 gennaio 1888 al 31 di-
combre 1896 della strada provinciale dal Pastorello a Cor-
niglio.

In esecuzione dello disposizioni date dalla Daputazione provinciale par-
mense colle suo deliberazioni 16 febbraio ultimo scorso e 6 aprile corrente.
= Nel giorno di martedì 3 maggio, alle ore 12 mer idiana, in una sala degli
uffit.iin Parma dell'Amministrazione provinciale parmense, dinanzi all' Ill.mo
signor Prefetto o ad un suo delegato si procederà ad un pubblico incanto,
per appallare il mantenimento ordinario, per detto novennio, del tratto di
strada indicato superiormente della lunghezza di metri 19,032.
L'appalto ascende in totale alla somma di lire annue 12,921 75, calcolata

como appresso, e cosi:
L Provvista e regolarizzamento dei cumuli di ghiaia o pie·

trisco
. . . . . . . . . . L. 3978 75

2. Riparazioni alle opere d'arte . . . . . . » 2275 50

Sonima soggetta a ribasso L. 1224 Sö

Le giornato di operai calcolate dell'annuo importo di lire 6350 (esente
da ribasso), saranno pagate dall'appaltatore, al quale, oltre al rimborso del
prezzo atabilito, sarà corrisposto l'aggio del 5 010 sul costo dello medesimo.
L4 offerto di ribasso si faranno nolla ragione decimale sull'anzidetta somma

di 3|re ti221 25 e non potranno essero minori di lire dicci.
L'asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione delle candele o in conformith

delle norme e prescrizioni contenuto not regolamento di contabilità generale
dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074.
Per essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare:
a) Un attestato di idoneith di un ingegnere, confermato dal prefelto o

sottoprofetto, di data norr anteriore a sei mesi;
b) Un certiflcato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dil-

Pautorita del luogo di domicilio del concorrente;
c) La quitanza comprovante il versamento fatto nella Cassa provinciale

(Banca Nazionale succursale di Parma) .della soinma di lire 1300 in con-

tanti od in biglietti aventi corso legale o anche in cartelle al portatore del
Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa, o del prestito provinciale, ri-
chiesta quale cauzione provvisoria dell'appalto.

AVVISO D'ASTA a termini abbrectati per l'appalto del mante-

nimento ordinario, pel novennio dal lo geilnaio 1888 al 31

dicembre 1898, del tratto della strada provinciale Varano-
Viannino-Varsi dal ponte detto della Strega a Varsi.
In esecuzione delle disposizioni date dalla Deputazione provinciale par-

mense collo sue deliberazioni 16 febbraio ultimo scorso e 6 aprile cor-

rente ;
Nel giorno di martedi 3 maggio prossimo, :lle ore 10 ant , in una sala degli

uffici, in Parma, dell'Amministraziono provinciale parmense, dinanzi all'illu-
strissimo signor prefetto, o ad un suo delegato, si procederà ad un pubblico
ineanto, per appaltare il mantenimento ordinario, per detto novennio, del
tratto di strada indicato superiormente, della lunghezza di metri 24,910.

L'appalto ascende in totale alla somina di annue lire 14,758, calcolata
come appresso, e cosi:

1. Provvista e regolarizzamento dei cumuli di ghiaia o pie-
trisco . . .

·

. L. 5,984 96
2. Riparazioni alle opere d'arte . . . . > 1,717 45

Somma soggetta a ribasso . . . L. 7,702 41

Le giornate di operai calcolate dell annuo importo di lire 6720 (esente da

ribasso) saranno pagate dall'appaltatore, al quale, oltro al rimborso del prezzo
stabilito, sarà corrisposto l'aggio del 5 per conto sul costo delle medesime.
Le offerte di ribasso si faramio nella ragione dceimalo sull'anzidetta

somma di lire 6720, o non potranno essero nunori di lire dieci.
L'asta sarà tenuta col metodo dell'ostinzione delle candele, e in conformità

delle normo e prescrizioni contenuto nel Regolamento di Contabilità generale
dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074.
Per essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare :

a) On attestato d'idoneità di un ingegnere, confermato dal prefetto o

sottoprefetto, di data non anteriore a sei mesi;
b) Un certificato di moralità rilaseiato in tempa prossimo all'incanto dal·

l'autorità del luogo di domicilio del concorrento;
c) La quietanza comprovanta il terramento fatto nel!a Cassa provinciale

(Banca Nazionale succursale di Parma) della somma di lira 1500 in con-

tanti o in biglietti aventi corso legale o anche in cartelle al portatore del
Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa o del' Prestito Provinciale,
richiesta quale cauzione provvisoria dell'appalto.
Non si procedera ad aggiudicazione so non vi saranno offerte di dtie con-

Non si procederà ad aggiudicaziono se noa vi saranno offerte di duo con- correnti almeno.
correnti almeno. 11 doliberatario dovra nel termino di dieci giorni successivi a quello del-
Il deliberatario dovra nel termine di dieci giorni successivi a quello della Paggiudicazione stipulare il relativo contratto e alfatto della stipulazione

aggiudicazione stipulare il relativo contratto, ed all'atto della stipulazione medesima prestare una cauzione definitiva nel valori suindicati. mediante
medesima prestare una cauzione definitiva, nei valori suindicati inediante deposito nella Cassa suddetta di una somnia cquivalente ad un semestre del

deposito nella Cassa suddetta di una sourna equivalente ad un semestro del prezzo di collimo.

prezzo di nottimo. Farh parte integrante del contratto il solo capitolato d'appalto, esclusi tutti
Farà parte integrante del contratto il solo capitolato d'appalto, esclusi tutti gli altri documenti, i quali non potranno mai essero invocati m appoggio a

gli altri documenti, i quali non potranno mai essere invocati m appoggio : domanda per pretesa di compensi.
domanda per pretesa di compensi. 11 termine por presentare offerte di ribasso non inferiori al ventesimo sul

11 termine per presentare offerte di ribasso non inferiori del ventesimosui prezzo di deliberamento provvisorio scadrà a mezzodi del giorno 13 mag-
prezzo di deliberamento provvisorio scadrà ad un'ora pomeridiana del giorno gio prossimo.
13'maggio prossimo. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese relative all'asta, alla stipula-
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese relative allasta, alla stipe- zione del contratto, non che quelle di hollo, di registro, copic ed ogni

lazione del contratto, noncho quelle di bollo, di registro, copie ed ogni altra. altra.
L'aggiudicatario dovrà eleggere domicilio in Parma. L'aggiudicatario dovrà eleggere domicilio in Parœa.
11 capitolato relativo al presente appalto si trova ostensibile a chiunque Il capitolato relativo al presente appallo si trova ostensibile a chiunque

negli uffizii deTAmministraziono provinciale in tutti i giorni e nelle ore di negli uffizi dell'Amministrazione Irovinciale in tu ti i giorni nelle ore di
millaio. affisio.

Parma, 19 aprile 1887. Parma, 19 aprile 1887.
11 Sag:elario dellAnamitetazione provinciale - Il Segretario dell'Amministrazione Provinciale

5783 .R. BKSETTJ. 5782 B. BASETTI.
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DIREZIONE TERRITORIALE N. It· La BRIlca POPOlaI'8 Cli NOClella
di Commissariato Militare del 11 Corpo d'Armata essandria) RENDE NOTO

Clie avendo il signor Vecchiati Giovanni fu Sante denunciato lo smarri.

Avviso di 2a Asta in seguito a parziale diserzione della prima
per la vendita annuale det proventi della panificazione presso
il panificio militare di Alessandrta.
Si fa noto cho in seguito a parziale diserzione dell'asta tenutasi oggi, si

procederà il giorno 3 maggio 1887, alle ore due pomeridiane, nell'ulticio
della suddetta Direzione, sito in via Verona al civico rumero 20, piano se·

ennrin innonvi al eignny T3ivattm•n nel nn ra<•nn<tra gnhillion inrannin 9 onnelola

vergine, giusta gli articoli 86 e 89 del regolamento sulla contabilith generale
dello Stato, approvato con it. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, per la vendita
annualo dei proventi della penifleazione presso il panifleio militare di Ales-
randria, rimasti indeliberati o distinti nel seguente specchio:

mento di due azioni di questa Banca Popolare al medesimo intestato, di ca-
tegoria 2', emissione 1878, un. 3674 e 3675, del valoro nominalo di lire cin-

quanta cadanna, vorranno emessi i relativi duplicati dopo il termine di 00

giorni da ogsgi, quando non siano notifleate opposizioni di terzi.
Nel periodo predetto rimarrà sospeso il pagamento dei coupons.
Modena, 5 aprilo 1887.

5821 LA DIREZIONIL

HIMSTERO DELLE FIMME - Direzione Generale delle Sabello

INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO
- Prezzo

a
Cauzione

PANIFIGIO AIILITARE INDICAEIONEDEIGENEnr g based'asta
ci cun

Avviso d.'Asta.
In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2236 (Se-

rie 2'), devesi procedere all'appalto della rivendita n. 5, comune di Torino,
via Santa Teresa nel circondario di Torino nella provincia di Torillo, affi,
gliata per le levato al magazzino privative di Torino, (° Circolo.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 4510 83

Farinaccio . . . . Unico L. 12 > L. 250
exoe:

nel 1884 '. . . . . . . L. 43õi 48
nel 1883 . . . . . . . » 4107 84

Alessandria . . . . Crusca. . . . . . Unico » 11 » » 8000

Car bonella . . .
.

Unico » 4 » » 350

T¢mpo utile pel ritiro dei generi. -- I deliberatari saranno in obbligo di
ritirare i generi dal paniflcio il 10 e 25 di ogni meso, pagandone tosto
l'importo, avvertendo che, qualora fosso oltropassato di 5 giorni tale ter-
mine, l'Amministrazione potrà procedere a nuova vendita dei generi non
ritirati, a speso e rischio del primitivo aequirente.

Le vendite sono sottoposte alle condizioni visibili presso la suddetla
Direzione, sezione staccata di Cuneo e paniflei militari di Alessandria, Savi-
gliano e Casale.
I contratti avranno la durata di un anno, cioo dal i' luglio 1887 a tutto il

30 giugno 1888, e saranno prorogabili per un secondo ed anche un terzo anno
nel caso che non vengano disdetti da una dolle parti novanta giorni prima
della loro scadenza ; tale disdelta dovrà essere comprovata mediante ricevuta
della parte cui fu indirizzata o mediante atto di usciore.

Ogni concorrente potra oŒrire per l'acquisto di uno o più generi, ma per
ciascuno di questi dov.h fare una ofl'erta separata, dovendosi stipulare con-

tratti distinti per ogni lotto.
Viene esclusa dalla vendita la crusca che potrà occorrere per i cavalki del

II. esercito, e la earbonella per uso degli Stabilimenti militari.
L'asta verrà aporLa cominciando coll'incanto del farinaccio, poi della era-

sea, quindi della carbonella.

Le offerte verbali dovranno essere fatte in ragione decimale in aumento al
prezzo a base d'asta indiento per ciascun genero e non potranno essere infe-
riori a centesimi dieci.

nel 1886
. . . . . . . » 4773 15

A tale effetto nel giorno 10 del meso di maggio anno 1887, alle oro 10 antime-
ridiane, sarà tenuto nell'uflleio d Intendenza in Torino l'asta ad offerto se•

grote.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito.

lato, ostensibile presso il Ministero dello Finanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'affleio di vendita dei go•
nori di privativa.
L'appalto sark tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sullq

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio. go.

vranno presentare, nel giorno o noll'ora suindicata, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'ufficio d'Intendenza in Torino, e conforme al mo-
dello posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno :

1. Essore stese sopra carta da bollo da una lira ;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto ;
3. Essere garantite mediante deposito di liro 451, corrispondente al do.

cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà eíYottuarsi in uni
merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italigna,caleolata al prû3EO di Bersa della capitale del Rogno; •

4. Essero corredate dim documento legale comprovante la capacitå di ob.
bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerto di altri aspiranti, si riter.
ranno come non avvenute.

I concorrenti, per essere ammessi a fare offerta, dovranno prosentare al-
l'autorità che presiode Posta le ricevute comprovanti íl deposito provvisorio,
in valuta legale o in rendita dello Stato al portatore, effettuato nella Teso-
reria provinciale di Alessandria, avvertendo che dovranno essere presentate
tante separate quietanze per quanti sono i generi che si intendono acqui-
stare
Saranno pure accettate le quietanze per depositi fatti nelle altre Tesorerie

del Regno.
Tali depositi verranno, in seguito all'approvazione dei contratti, per parte

del Alinistero della Guerra, convertiti in deflnitivi per coloro che saranno

rímssti deliberatarii, e cio mediante passaggio nella Cassa dei depositi e
prestiti.
Il deliberamento seguirh a favore dell°ultimo miglioro offerente.
I fatali, ossia il termine utilo por presentare offerte di aumento non inte-

riore del ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15
decorribili dalle ore tre pom. del giorno del deliberamento.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni o ris&ve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà ollbrto il
canone maggiore, semprecho sia suporiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Ataministrazione.
Seguita l'aggiudientione saranno immediatamente restituiti i deposit g

altri aspirantL Quello del deliberatario sarà trattenuto fluo al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar.
Licolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offena di au.

mento non inferiore al ventosimo del prozzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione dogR

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornalo della
provincia o nella Gassetta ¥giciale del Regno (qûaade no sia il caso), 14
spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di Tegi.
«tro e hollo,

Torino, 11 20 aprile 1887.

Le ofTerte possono soltanto essere fatte da chi à pi'caonte nella sala degli
incanti, per conto proprio o con mandato di procura, o con riserva di di-
chiarazione di comando.
Ja quosto secondo incanto si farh luogo al deliberamento quand'ancho

venga fatta una sola offerta in aumento ai sovra distinti prezzi.
I mandati di procura non sono validi per l'ammissione all'asta 80 non ac-

connano tassativamente all'appalto di che si tratta o so non autorizzano a

concorrere a qualunque appallo per forniture dello Stato.
Le spese di registro o bollo, quelle di stampa o pubblicazione degli av-

visi, i diritti di segrotoria ed ogni altra spesa inerente ai contratti sono a
carleo dei deliberatari.

Þer VIntendente: DANEO.
Oirerta.

Io sottoscrilto mi obbligo di assumere l'esercizio della rivendita dei sali o
tabacchi, n. 5, nel comune di Torino, via Santa Teresa, in base all'avviso
d'appalto (data e numero) pubblicato dall'ufficio dintendenza in Torino, sotto
Pesalta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pagare a tale offetto
il canone annuo di lire (in lettere e cifre)
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Sottoscritto N. N.
(condizione o domicilio dell'offerente)

Al di fuoris
Alessandria, li 18 aprile 1837. Per detta Direzione ; Offerta per l'appalto dolla rivendita dei sali o tabacchi, n. 5, nel ¢9tanna

5821 11 Çapitano commissario: D. REY. Idi Torino, via Santa Torosa. 5810
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DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE
Avviso d'Asta.

Alle ore 10 antimer. del 13 maggio p. v., in una delle sale di questo Mi-
nistero, dinanzi il Direttore generale delle opere idrauliche e presso la R. Pre-
fettura di Aquila, avanti il Prefetto, si addiverrà simo:taneamente col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per conto, all'incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione ed
arginatura del lo tronco del flume Atorno, compleso fra la
casetta del canonico Silvestri, sotto Vittorito, o la confluenza
del Sagittario nel tenimento di Vittorito Pentima e Popoli,
per la lunghezza di metri 4,305, per la presunta somma, sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 102,010.
Percið eoloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indienti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte o suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il

iniglioso offerente, e ciò a pluralità di offerte, purché sia stato superato o

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per
gli appalti dei lavoli pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
30 maggio 1885, modideato il 1° luglio 1886, visibili assierce alle altre earte
del progetto nei suddetti uflici di Roma e Aquila.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare
ppi cosa compiuta nel termine di mesi diciotto consecutivi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificate

di aver versato in una Cassa di Tesoraria provinciale il deposito richieste

per adire all incanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con de

positi in contanti od in altro modo.

Dov anno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tenipo prossimo all'incanto dalle
autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non pià di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarie per
Peseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 5000, e nel decimo dell importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
5 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte ineronti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
appaltatore.

58i?Roma, 21 aprile 1887.
Ti Caposezione: M. FRIGERI.

L'Intendente di Finanza della Provincia di Roma
Avvisa essersi smarriti diversi Mandati spediti sul bilancio del Ministero

degli Esteri, esercizio 188ô-87, come segue :
N. 82. Cap. 1, a favore Conte Nicolis di Robilant, per lire 422 0ô, a titolo

di stipendio esigibile sulla Tesoreria centrale.
N. 483. Cap. 14, a favore di Castiglia Salvatore, per lire 417 91, per spese

di posta pagabile sulla Tesoreria provinciale di Roma.
N. 439. Cap. 14, a favore di Franchetti Edoardo, per lire 384 10, a titolo di

paghe esigiluli sulla Tesoreria centrale.
N. 440. Cap. 14, a favore di Franchetti Edoardo, per lire 92 65, a titolo per

saldo paghe tratto sulla Tesororia provinciale in Soma.
N. 441. Cap. 14, a favore di 1%iva Paolo, di line 8000, esigibile sulla Teso-

reria centrale.
N. 189. Cap. 15, a favore di Castiglia Salvatore, di lire 61 25, esigibile sulla

Tesoreria provinciale di Roma.
N. 190. Cap. 15, a favore di Antonio Rozwadonviski, a titolo di sussidio, per

lire 4170, emesso sulla Tesoreria provinciale di Roma.
Invita quindi chiunque li avesse rinvenuti, o li rinvenisso, a presentarli,

o a farli pervenire subito a questa Intendenza ; in caso diverso, trascorso
un mese dalla pubblicazione del presente avviso, ne verra rilasciato un du-

plieato a forma dell'art. 453 del Regolamonto di contabilità, approvato con

R. decreto 4 settembro 1870, n. 5852,
A Roma, addì 18 aprile 1837, 5777.

Avviso di septüto deliberamento.
A séguito del simultaneo incanto tenutosi il 16 corronto mese, da questa

Direziono generale e dalla Regia Prefettura di Verona, giusta l'avviso d'asta
del 25 marzo p. p., lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione del
fiume Adige nell'interno della fortezza di Legnago,

venne deliberato per la presunta somma di lire 157,001 74, dietro l'ottenuto rl•
basso di liro 34 35 per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al
ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certifleati pro-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 10 maggio p. v.
Tali olle te saranno ricevuto indistintamente nei surriferiti uffizi, ma, se

piti d'una ne fosse presentata, sara preferita la migliore, e, se uguali, quella
rassegnata prima.
5743 Il Caposezione: M. FRIGERI.

AVVISO.
Il sottoscritto, domiciliato in Roma, piazza Montecitorio, n. 121, p. p.,

nella sua qualità di direttore della Societa Italiana per Condotte d acqua
(Seeieta Anonima col capitale di live î0 milioni, meth versato) nell'interesse
e nome della medesima, intendendo riservarsi i diritti spettanti agli aut ri
dello opere d'ingegno, a norma del testo unico delle leggi 25 giugno 1865,
n. 23 57, 10 agosto 1875, n. 2ò52, e 18 maggio 1882, n. 756 (Serie 3'), appro-
vato con R decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (Serie 3') e del regolamento
dello stesso giorno, n. 1013 (Serie 3'), rende noto che ha depositato presso
la R. Prefettura di Roma una pianta o relazione manoscritta del progetto di
un canale industriale dal flume Potenza per forze motrici a Castelraimondo,
firmato dall'autore ing. Francesco Astorri e dal sottoscritto.

Roma, li ... aprile 1887.
Società Italiana per Qondotte d'acqua

5815 Il Direttore: A. FILONARDI.

Società Romana di Telefoni e di ElettricitA

Si annunzia che la suddetta Societa ha oggi depositato nella Cancelleria
del Regio Tribunale di Commercio di Roma il bilancio dell'esercizio 1886,
insieme alla relazione dei sindaci, il quadro di profitti e perd te ed il pro-
cesso verbale dell'assemblea generale degli azionisti tenuto nella sede della
Societh il 27 u. s.

Roma, 5 aprile 1837.
SILENZl CARLO, Segretario,

Presentato addi 5 aprile 1887, ed inseritto al n. 116 del registro d'ordine,
al n. 83 del registro trascrizioni, al n. 7311831 del registro Societh, volume V
elenco n. 83.

Roma, li 10 aprile 1887.
Il Cancelliere del Tribunale di Commercío

579L M. PETTI.

- (P pubblicazione)
Società Anonima Ferrovia Santhià-Biella

SEDE TN TOIGNO - Ûßpital0 4,6ÛÛ,ÛOO 9878Gl0.

Gli azionisti sono convocati pel giorno 17 prossimo maggio sul palazzo
della Camera di commercio di Torino, vta Ospedale 28, ore i 30 pomer., in
assemblea ordinaria.

Ordino del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazions ;
2. Conto esercizio o hilancio 1886;
3. Relazione dei sindaci;
4. Nomina dell'Ufficio di ,)residenza dell'assemblea;
5. Nomina di due amministratori, tre sindaci e due ettpplehti mindaci;
ò. Estrazione di 40 azioni da ammortizzare.

Qualora l'assemblea non riescisse in numero legale, gli azionisti sono con.
vocali pel giorno P giugno.

11 Banco Sconto e Sete di Torino è incaricato di ricevere il deposito delle
a2ioni, prescritto dall'articolo 23 dello statuto sociale, dal 1° maggio a
tutto il 16.

Torino, 20 aprile 1887.
5795 LA DIREZIONE.
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si fa noto che nel giorno ei gioveer 28 corrente, alle ore 11 antimeridianã,
su questo palazzo comunale, ed.imianzi al capo dell'Amministratione, siEOCIETA' ANONDIA PER AZIONI terrà il primo incanto per l'appalto dolla

autorizzata eaa II. Deereto siel 50 maggio ISSO Pubblica illuminazione

Capitale so<iste tire 23,000,000 -- Capitale eersato lire 12,500,000
FIRENZE, via Tornabnoni, n. 17

Assemblea generale degli azionisti.
I signðri azionisti dolla Compagnia Italiana di assicurazioni sulla vite

< La F<ndiaria, » i quali harn o fatto deiosito di almeno 20 azioni primi
dal 26 gennaio scorso, secondo l'avviso comparso sulla Gazzetta U/ßciale de.
'I gennaio, n. 4, sono invitati ad intervenire alla riunione dell'assemblea ge-
nerale ordinaria che sarà tenuta il giorno 11 maggio 1887, ad un'ora pome-
r:diana, in Firenze, presso la sede della Compagnia, via Tornabuoni, 17.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e rapporto dei sindaci;
2. Approvazione dei conti per l'esercizio 1886 e delle relative proposto del

Coas'glio,
3. Rinnovazioneiparziale ordina:ia del Consiglio e sostituzione di un am-

m nistratol e rerosi defar to ;
4. Nomina dci sindaci effettivi e dei supplenti per l'esercizio 1887.

Avvertenza:

In conformith dell'articolo 179 del Codice di commeraio, il bilancio, insieme
alla relazione dei sindaci, sara depositato negli uffici della Società darante
i 15 giorni che precedono l'assemblea e 11nché sia approvato.
L'uno e l'altra possono essere osaminati da chiunque provi la sua qualità

di socio.
Firenze, 21 aprile 1887.

11 Vicepresidente del Coasiglio d amministrazione
5808 A. N. CORSINI.

a base delle candizioni prelimitari, c sotto l'osservanza delle formalità ap.
presso indicate:
1. 11 servizio della pubblica illuminazione vorrh eseguito con 170 lampade

della Ditta « I amporeur et Bernard », digui 10 da linee 22 e 160 da lineo 10,
in conformità dei campioni.
L'appallo durerà EIDO al 31 dicembre 1889. .

2. L'asta pubblica si aprità sull ofl'erta Mancino, a base dell'annuo corrl·
spett vo di lire 18,950, ragguagliato a diecimillesimi 506 per ogni ora di it .

luminazione.
Nell'anno in corso il prezzo d'appalto sarà ridotto in ragione di tempo.
3. Ciascun concorr ente, pria dell'asta, dovrà depositare nella segretoria

comunale la somma di lire 1200 a titolo di cauzione provvisoria, o presen-
tare un certificato di moralità rilasciato dal sindaco.
4, Le tasse di bollo, registro, dritti di segroleria, spese di stampa, d'iscrij

zioni, ecc., andranno a carico dell'assuntoro.
5. Il comune si riserba la facoltà di sciogliere il contratto in ogni tempi

dell'ultimo anno, ove intendesse attuare altro sistema per I illuminazione
generale della città.
6. L'incarito seguirà col metotlo dell'estinzione delle candele, e l'aggiudi'

cazionc si pronunzierà se vi sarà gara fra i concorrenti.
7. Chi presiedeth all'asta determinerà il minimo di ciascuna off°erta in'

ribasso.
8. Le offerte in liduzione del ventesimo del prezzo di aggiudicaziono sa-

ranno utilmente ricevute a tutto il mezzodi del 6 maggi oprossimo.
9. Per tutt'altro qui non espresso si esserveranno lo disposizioni. vigõnti

per la Contabilità generale dello Stato, ed i capitoli d'onero, i quali, coi cam
pioni delle lampade, sono ostensibili nella segroteria comunale nelle oro.di
ufficio.

Palazzo di Città, 20 aprile 1887.
SOcietà coperatiVa (fÍg'lesias 5799 11 Segretario: ACHILLE DE ANGELIS.

PER GIl ARTICOLI DI 00NSURO -increx '1'W

Bilancio dei conti al 31 dicembre 1886.
Attivo -Inventario al 31 dicembre 1886

nei magazzini di Deposito . .
L. 2718 55

idem » Grano . . . » 4136 64

idern di distribuzione lglesias . . » 5065 02

idem » Monleponi . » £793 37

idem > Terras de Collu » 1967 12

L. 16710 70

7|,, (5/10 ammortizzato mobili ed utensili
dei magazzini di Deposito . . L. ISS 73

idem » Grano
. . .

» 58 52

idem > Iglesias«ULIlcion 1072 40

idem » Montoponi . » 499 98

idem > T. de Colla . » 827 82

L. 2117 45

Distribuzionifacorso. . . . . . . . . . . .L.1032172

Cassa
. .

• • • • • .
» 764 30

Credito Agricolo J. S. conto speciale . , , , . . » 469 »

Paasivo-Id. conto corr. soldo passivo » 26356 66

Id. > speciale » attivo. > 1980 66

L. 24376 »

Fondo Cassa Vecchiaia . . . . . . . . . L. 903 63

Quote sociali . . . .
, , , , . . . > 4645 i2

Conto residui attivi e passivi, . . . . » 461 42

Lire 30386 17 3038ò 17

Il Presidente: R. CATTANEO.
11 Vice-Presidente; T. STIGLITZ.

I consiglieri firmati : A. DECINá - V. Rosto F. Pomr.
I sindaci firmati: A. R.gecA - A. Pmu - C. FORuRI.

Per copia conforme estratta dal libro intitolato: « Libro dei processi ver.
bali delle deliberazioni dell'assembloa dei soci effettivi; da pagina 25 a 26,

paragrafato a termine di legge.
In fede, Iglesias 11 aprile 1887.

Societh Cooperativa di Iglesias
5900 11 Presidente : A. C A TT A NE 0.

Avviso d'asta.
Alle ore 10 ar.tim3ridiane del giorno 11 del venturo mese, innanzi al sin

daca, od a chi per esso, si procederh, in questa Casa comunale, all'appallo
dei dazi di consumo governativi ed addizionali per la durata di mesi qua•
rantatré, cioè dal i' giugno prossimo venturo fino a tutta la mezzanotte dël
31 dicembre 1890.
L'asta seguirà medianto offerto segrete da farsi pervenire, in piego pog-

gallato, all'autorità che la presiede, o per mezzo della posta, o personal-
monte, oppure facendole consegnare per tutto il giorno precedente a quello
dell'asta stessa.
Nel giorno ed ora di cui sopra sarà proceduto dal presidente dell'asta al.

l'apertura dei pieghi ricevuti, o l'aggiódicazione sarà in seduta pubblica di•
chiarata definitiva a favoro del migliore offerente.
Ciascun concorrento all'asta non potrà fare offerta inferiore a lire cento-

ventinovemila. *

Per essere ammessi a fare offerte, dovranno i concorrenti deposita , pre-
viamente, presso il segretario comunale, lire mille per lo spese dell'
e più lire duemila pressa il tesoriero comunale a titolo di cauziope provv
soria. Amendue la somme saranno tosto restituite, tranne quelle dell'aggiu.
dieatario. Dovranno inoltre dare un idonco ma'levadore, il qualo abbia una
proprietà di fondi rustici od urbani da poter garentire con ipoteca legale il
Municipio sino alla concorrenza di lire diecimila, e cho accetti la solidarieth
coll'appaltatore di tutti gli obblighi derivanti dal capitolato.
Laddove non si voglia offrire un garante solidale, i concorrenti stessi do.

vranno presentare una cauzione di cedole, al laiore, del Debito Pubblico.Ita.
liana di lire OLlomila, o pure danaro contante rispondente alla cennata somma,
4 depositarsi presso il tesoriere comunale.
L'estaglio risultante dall'asta dovrà pagarsi a rata mensile, previo paga.

mento di una rata anticipata da eseguirsi nell'atto del posiesso de11nitivo
È in facolth del Comune di richiedere fra un mese dall'esecuzione degli atti

d'incanto che l'appaltatore versi nella Cassa comunale, fra due giorni dalla
richiesta, altra somma fino a lire ventimila senza corrispettivo d'interosac.
Il capitolato di appalto o gli atti relativi sono ostensivi in questa segro-

ter:a camunale dallo ore otto antimeridiano all'una pomeridiana di ciascun
giorno.
Tutte le spese inerenti all'appalto, niuna esclusa, cadono a carico dell'ag·

giudicatario.
Melito, 19 aprile 1887.

11 Sindaco: V. VIGLIANT,
5823 11 Segretario comunale ff. NicoLA FynARA.
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Ministero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso til septúlo cleliberameñto.
A seguito del simultanco incanto tenutosi, il 12 aprile corrente, da questa

Direziano Generale e dalla R. Pqpfettura di Torino, giusta l'avviso d'asta
del 18 marzo p. p , lo

Appalto de!!e opere e provviste occorrenti alla novennale ma-

notenzione (dal. 1° luglio 1887 al 30 giugno 189ti) elel 1°
tronco della strada nazionale n. 22, detta del Gran S. Ber-
fíàrdo, compreso fra il Pole Vecchio del Eorghetto e la Cap-
pella di S. Girolamo oltre Bird, della lunghezza di metri
22,115, escluse le traverso di Ivrea, Borgofranco e Pont
S. Martin,

venne dehberata p'r la presunta annua somma di liro 19,238 49, dietro lot·
tenuto ribisso di Lre 37 per conto su quella di stima.
Il termino utile (fatali) per rassegnare offerte in dLminuvione della detta

preintita somma di delinerarnento, lo quall naa potranno essero inferiori al
ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito o certifleati pre-
critti col suddetto avviso, scada col metzogicrno del 7 maggio p. v.

Tali offerte saranno ricevute indistintamente nei surriferiti ufIlzi, ma, Fe

più d'uraa ne fosso presentata, sara preferita la migliore, e, se t.guali, quella
rassegnata prima.
5680 n Caposezione: M. FRfGEIU

Deputazione Provinciale di Livorno
Kvviso di Concorso pel conferimento ciella Ricaitorta provinciale

per il quinquennio 1888-1892.

Intendenza di Finanza in Milano

AVVISO D'ASTA.
Si rendo noto che nel giorno 2 maggio p. v., alle ore 12 metidiana, si

procederà in questa Intendenza, via Broletto n. 17, ad un pubblico incanto
col metodo dolla candela vergine, per l'appallo della somministrazione di
chilogrammi 22,'i00, filo di raitio alla officina dei contrassegni metallici do=
ganali in Milano per il triennio floanziario 1887 SB, 1888-89, 1889-90, in ra-
gione di chilogrammi 7500 all'anno in sia approssimativa e sotto la essor-

vanza delle condizioni stabilite dall'apposito capitolato d'oneri, visibile nelle
ore d'uffleio presso l'economato di <presta intendenza, ove o.pure estensivo
il campione det filo di rame da somministrere.
Il preno stabilito e sul quale verrà alerta la gara o di lire 240 al quintale

metrico.

Per essere ammessi all'asta gli aspiranti devono provare di avere deposi-
tato la sornara di liro 5100, corrispondante al decimo del complessivo am-
montare dolla somministrazione, ln contanti o in titoli del Debito Pubblico
al preno di Borsa.
A norma poi dell art. 5 del capito!sto d'oneri gli ollatori, onde evitare

contesti, dovranno, alcuni giorni prima di adire l asia, prosentare al signor
direttore tecnico della otlicina uno o pät campiori del nio che intendoto
R.rnire, per essere esperime:tati col loro concorso. Del campione che nella

prova rieseirà accettabile, meth sarà resa all'offerente e l'altra trattenuta

presso questa Intendenza di finanza, previa apposizione ad entrambe di ap-
posito marchio.
Sarà ammessa, entro il termino perentorio di 15 giorni a datare dal giorno

della seguita delibera, l'offerta non iaferiore al voatesimo del prezzo di ag-
giudicazione.
Sono a carico del deliberatario tutto le spase di stampa e pubblicazione

degli avvisi d incanto, di stipulazione, diritti di segreto.ia, tasso di bolla e

regïstro ed ogni altra cosa si rendesse necessaria per la definitione del con-
tratto d'appalto.

Milano, 15 aprile 1887.

L'Intendente: SANGUlNETTI.
5892 Il Segretario: MusTonor.

nio suddetto venga fatta sopra torna presentata dalla Deputazione pro-
inciale.
La Deputazione stessa con deliberazione del di iô febb:=aio stabili di aill-

dare all'assu: to:o della Ricevitoria il servizio d¿lla Cassa provinciale.
Delle accennate deliberazio..i avendo preso atto il Ministero delle Finanze.
il sottos3ritto iuvita coloro, i quali intendono concorrere al conferimento
della Ricevitoria provinciale di Livoras, a fare la re'ativa offerta, non più
tardi delle oro 11 ant. del di 11 del p v. mese di maggio.
L'offerta deve casore scritta su carta da bollo da lira 1, firmata dal con

corrento e chiusa in plico sigillato avente l'indirizzo al prefe:Lo presidente
della Deputazione provinciale, la quale in apposita adananza procederà alla

-41anta -Municionle di. Milano
N. 288ã7-1333, Rip. I. 16 aprile 1357.

AVVISO.
È da conferirsi 1 esercizio dell'Esattoria comunale di Mi!ano pel quinquen-

nio 1888-92, ed il Consiglio comunale h1 deliberato di procedere alla nomina
dell'esattore sopra terna che gli verrà presentata dalla Giunta municipale,
glutta l'aTt. 3, alinea i°, della legge 20 aprile 1871, n. 19?.
Questa Giunta pertanto, all'uopo di comporro la terna, invita gli aspirasig

all'Esattoria pel comune di Mil::no a presentare istanza in carta con bolo
d'una lira al protocollo municipale non più tardi del giorno 10 inaggio pros-
simo venturo.

contemporanca verificazione delle offerte ed alla formazione de:la terna· Avvertesi che, avendo il Consiglio comunale deliberato di tenere distintoLa misura massima dell'agg:o da corrispondersi al ricevitore provinciale· il servizio di Esattoria propr:amento detto dal servizio di Cassa comunale
flsaata dal Consiglio provi;ciale, à di centesimi venti per ogni cento lire di affidato ad altra persona, l'obbl:go dell'esattore in via normale consisterà
imposto erariali o sovrimposte provinciali riscosse o versate• nella esazione e versamento « a scosso o non iscosso a delle imposto dovuteL'offerta designera 11 ribassa che 11 concorrente inten e di fare sull'aggio allo Stato e delle relative sovrimposte dovute alla provincia ed al comune,come sopra stabilito e conterra inoltre la dichiaraziano che per la gestione ecme pure delle altre imposte e tasse comunali esigibili sopra ruoli a sca-d4 icevitoria il concorrente medesimo, in caso di preferenza, si urseggetta denze determinate.
"allo condizioni ed obblighi resultanti dada leggi sulla riscosalone dello im

.
In sia cccezionale poi, l'esattore dovrà prestarsi anche alla riscossione di

posto dirette, dai regolamenti e capit21i normali attualmente in vigore· quelle partite di tasse e rendito coccunali ne n esigibili sopra ruoli, che a lut-Non sarh tenuto conto delle offerte se non contengono la quietanza consta venissero date in iscossa, per non conseguita realizzaziono in via amichevole
tante il deposito, effettuato in una delle Tesorerie provinciali del Regno, a a mezzo del cassiero comunale.
titoló di cauzione provvisoria, nella somma di lire 49,600 in numerario od in Per q:este eccezionali riscossioni l'esaltore avrh diritto alla stessa provvi.Jelldita pubbllea dello Stato, valutata al corso della Borsa nel giorno del 0<- gione od aggio come per le altro tasse.
posito. L'importare della cauzione provvisoria sara restituito agli attendenti La cauzione che l'esattoro dovrà prestare o di lire 3,759,700.
.non compresi nella terna. Avvenuta la nomina del ricevitere, la restituzione È stabilito in misura unica por l'inifero Comuno, salvo l'eventuale ribasso
dei depositi interiaali avrà luogo poi concorronti non preseelti· che potrà offrirsi nell'istanza di concorso, Paggio di centesimi sessantasei
d'ammontare annuo delle riscossioni tra imposte erariali e sovrimposto per ogni lire cento d'imposte da versarsi a scosso e non iscosso come sopra.provinciali o presentivameñto calcolato nella somma di liro 2,477,205 41• Colui che sarà prescelto dal Consiglio dovrà tosto dichiarare che acceRa
A garanzia di tali risecesioni, il ricevitore è tenuto a somministrare la cau- la nomina per il quinquennio alle condizioni stabilite dalla loggo, del rego,gione di lire 412,8ô7 57. Per il servizio della Cassa provinciale, regolato dalla lamento per la riscossione delle imposte dirette, noncho di quoilo già in vi-deliberazione della Deputazione dal 16 febbraio p. p., il ricevitore garantirà gore per la tassa del macinato ed estoso alla tassa di fabbricazione doeliliprovincia medianto la cauzione di lira 2000. Le cauzioni verranno poste spiriti; e dai capitoli normali e speciali, ed effettaarè il deposito in danaLroin essere, a forma delle vigenti disposizioni, entro un mese dalPapprovazio eo in rendita pubblica dello Stato al corso di Borsa, corrispandento al 2 perdella nomina per parte del Ministero dello Finanze· cento della somma annua da riscuotersi, o quindi nell'importo di lire

- Lo deliberazioni del Consiglio e della Deputezione provinciale su rammon- 411,120 41.
tatd, ,fácendo parte integrante del contratto, trovansi ostensibili nell ufficio Presso la Segreteria municipale (lUparto I), sono ostensibili i capitoli spa.della segreteria provinciale· ciali deliberati dal Consiglio comunale superiormente approvati, da esservarsiLe spese Inerenti al conferimento della Ricevitoria stanno ad intiero carico in oggiunta ai capitoli normali,
delrassuntore- Il Sindaco : NEGIll.

Livorno, li 18 aprilo 1887 VoîsttcATI, AsacssoN,
5826 Il Prefetto presidente: COLUCCI. 5780 TAGLunb, Segretario gen,
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